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PRESENTAZIONE 

DEL DOCUMENTO
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Il Consorzio Parsifal, cooperativa sociale di secondo livello, fornisce servizi e prodotti a pubbliche amministrazioni, 
aziende, organizzazioni non profit e privati cittadini valorizzando ed unendo i patrimoni di cultura aziendale delle 
cooperative sociali ad esso aderenti. 

Nel presente documento:
-	si presenta il consuntivo della situazione contabile relativa all’esercizio 2018, per la destinazione 
dello sbilancio economico di gestione;
-	si indica la proposta di destinazione al fondo rischi elaborata dal Consiglio di Amministrazione;
-	si espone, alla luce di tale proposta, il progetto di bilancio dell’esercizio 2018, accompagnato dalla 
nota integrativa;
-	si descrivono, nella relazione sulla gestione, le attività svolte durante l’esercizio e si analizzano i 
principali indici economici, finanziari e mutualistici;
-	si presenta la relazione del Collegio dei Sindaci.



2.
BILANCIO 

DELL’ESERCIZIO 
2018
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2.1. SITUAZIONE CONTABILE
Dalle scritture contabili, risulta la situazione patrimoniale ed economica seguente:

ATTIVO

A) Crediti vs. soci 
per capitale non versato

12.493

B) Immobilizzazioni 
di cui:

           578.910	

immateriali 79.196

materiali 397.578

finanziarie 102.136

C) Attivo circolante 
di cui:

13.959.323

Rimanenze 7.980

Crediti 11.538.940

Attività finanziarie non 
immobiliari

0

Disponibilità liquide 2.412.403

D) Ratei e risconti 115.834

TOTALE ATTIVO 14.666.560

PASSIVO

A) Patrimonio netto
di cui:

12.493

Capitale sociale 281.562

Riserve di rivalutazione 268

Riserva legale 264.052

Riserva statutaria 703.659

Altre riserve 212.391

Utile (perdita) dell’esercizio 561.468

B) Fondi per rischi 159.229

C) Tfr	 119.857

D) Debiti 
di cui:

12.025.652

vs. soci e fornitori
vs. banche
tributari
acconti e altri debiti

11.397.264
403.818

52.271
97.433

E) Ratei e risconti	 338.422

TOTALE PASSIVO 14.666.560

Tab. 1 - Situazione patrimoniale attiva e passiva risultante dalle scritture contabili
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RICAVI

A) Valore della produzione
di cui:

24.933.658

per vendita beni e prestazioni 23.514.482

per proventi accessori 1.419.176

A)-B) Utile operativo 612.209

C) Proventi finanziari 16.956

Utile prima delle tasse 607.481

Utile dell’esercizio 561.468

COSTI

B) Costi della produzione 
di cui:

24.321.449

per prestazioni di soci 22.428.652
per altre prestazioni 842.802
per godimento beni di terzi 38.225
per personale 654.499
ammortamenti e altri costi 357.271

C) Oneri finanziari 21.684

Imposte 46.013

Tab. 2 - Situazione economica risultante dalle scritture contabili

2.2. DESTINAZIONE DELLO SBILANCIAMENTO CONTABILE

Date le risultanze di bilancio, il Consiglio di amministrazione propone di destinare 458.493 euro nel fondo rischi 
generico. 
Il Cda ritiene infatti che i rischi correnti e potenziali debbano essere ulteriormente assicurati tramite un ulteriore 
accantonamento al fondo rischi per i pericoli derivanti da possibili contenziosi con cooperative socie ed ex-socie, 
dall’imminente adeguamento del contratto collettivo nazionale del lavoro, da altri contenziosi, non solo tributari, in 
corso, nonché dalle contestuali spese legali, connesse. dalle svalutazioni dei crediti verso i clienti, dal rifacimento di 
immobili ed attrezzature, 



GESTIONE CARATTERISTICA ED EXTRA CARATTERISTICA
NEL QUINQUENNIO 2014-2018
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Grafico n. 1  Gestione caratteristica ed extra-caratteristica nell’ultimo quinquennio in relazione agli utili operativi e ai margini della gestione extra-caratteristica

La spettanza sul fatturato trattenuta dal consorzio durante il 2018 è stata pari al 3,28% (lo scorso anno il dato si 
attestava al 3,65%), in assoluto la più bassa mai praticata dal consorzio. Il valore medio della spettanza negli ultimi 
cinque anni, che scende costantemente dal 2011 (quand’era del 4,77%) è del 3,69%.

SPETTANZA DEL CONSORZIO NEL QUINQUENNIO 2014-2018

Grafico n. 2 Spettanza del consorzio nell’ultimo quinquennio
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2.3. PROGETTO DI BILANCIO
In virtù di quanto esposto, il Cda sottopone all’attenzione dei soci il seguente progetto di bilancio.
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2018 2017

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

parte richiamata 12.493 15.239

TOTALE CREDITI VERSO SOCI 12.493 15.239

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali

2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 14.320 13.760

3) Diritti di brevetto e opere di ingegno 4.680 7.448
7) Altre 60.196 66.885

Totale immobilizzazioni immateriali 79.196 88.093

II. Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 364.423 374.846

2) Impianti e macchinari 12.225 17.245

4) Arredi e macchine d’ufficio 20.930 25.441

Totale immobilizzazioni materiali 397.578 417.532

III. Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) Imprese controllate 41.100 41.100

d-bis) Altre imprese 53.246 38.246

2) Crediti:

d-bis) Verso altri: 7.790 0
- entro 12 mesi                                                                                          7.640

- oltre 12 mesi                                                                                               150

3) Altri titoli 13.792

Totale immobilizzazioni finanziarie 102.136 93.138

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (I+II+III) 578.910 598.763
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C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

Acconti a fornitori 7.980 19.219

Totale rimanenze 7.980 19.219

II. Crediti

1) Verso clienti 10.997.874 9.856.642

- entro 12 mesi                                                                                10.997.874

- oltre 12 mesi                                                                                                   0

5-bis) Tributari 513.562 0

- entro 12 mesi                                                                                      513.562

- oltre 12 mesi                                                                                                   0

5-quater) Verso altri 27.504 528.864

- entro 12 mesi                                                                                        27.504

- oltre 12 mesi                                                                                                   0

Totale crediti 11.538.940 10.385.506

IV.	 Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 2.411.336 653.768

2) Denaro e valori in cassa 1.067 496

Totale disponibilità liquide 2.412.403 654.264
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (I+II+III+IV) 13.959.323 11.058.989

D) RATEI E RISCONTI

Risconti attivi 115.834 116.679

TOTALE RATEI E RISCONTI 115.834 116.794

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 14.666.560 598.763
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2018 2017

A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale sociale 281.562 281.562

III Riserve di rivalutazione 268 268

IV Riserva legale 264.052 258.955
V Riserve statutarie 703.659 692.274

VII Altre riserve 212.391 204.665

IX Utile (perdita) dell’esercizio 102.975 16.992

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.564.907 1.454.716

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

Fondi per rischi e oneri

4) altri 617.722 161.388

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 617.722 161.388

C) TFR LAVORO SUBORDINATO

Trattamento di fine rapporto per i dipendenti 119.857 103.933
TOTALE TFR LAVORO SUBORDINATO 119.857 103.933

D) DEBITI

3) Debiti verso soci per finanziamenti 35.000 0

4) Debiti verso banche 403.818 360.501

5) Debiti verso altri finanziatori 0 736

7) Debiti verso soci e fornitori 11.362.264 9.086.733

12) Debiti tributari 52.271 35.068

13) Debiti verso istituti previdenziali e assicurativi 74.866 71.977

14) Altri debiti 97.433 105.497

TOTALE DEBITI 12.025.652 9.660.512

E) RATEI E RISCONTI

Risconti passivi 338.422 409.121

TOTALE RATEI E RISCONTI 338.422 818.242

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 14.666.560 11.789.670
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CONTI D’ORDINE 2018 2017

CONTI D’ORDINE E DI GARANZIA

TOTALE CONTI D’ORDINE E DI GARANZIA 0   0

TOTALE CONTI D’ORDINE 0 0

!/



CONTO ECONOMICO 2018 2017

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 23.514.482 21.885.674

5) Ricavi e proventi accessori 1.419.176 449.562

- contributi in conto esercizio                                                                       15.684 0

- altri                                                                                                            1.403.492 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 24.933.658 22.335.209

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

7) Per servizi 23.271.454 21.621.370

- prestazioni dei soci                                                                              22.428.652

- prestazioni di terzi                                                                                     842.802

8) Per godimento di beni di terzi 38.225 38.892

9) Per il personale: 654.499 568.525

a) salari e stipendi                                                                                        534.779

b) oneri sociali                                                                                                 89.917

c) trattamento di fine rapporto                                                                     26.703

e) altri costi                                                                                                         3.100

10) Ammortamenti e svalutazioni 237.146 40.232

a) ammortamenti immobilizzazioni immateriali                                       15.156

b) ammortamenti immobilizzazioni materiali                                           20.483

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide                                                      201.507

12) Accantonamenti per rischi 458.493 6.000

13) Altri accantonamenti 0 3.750

14) Oneri diversi di gestione 120.125 28.366

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 24.779.942 22.307.175

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 153.716 28.034

CO
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari 16.956 117.674

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                                                 16.610

d) proventi diversi                                                                                               346

17) Interessi e altri oneri finanziari 21.661 121.959

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -4.728 -4.285

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C-D) 148.988 23.749

20) Imposte: correnti, anticipate e differite 46.013 6.757

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 102.975 16.992

La proposta del Consiglio di amministrazione è di destinare l’utile dell’esercizio, pari a 102.975,35 euro:
- per 30.892,61 euro a riserva legale;
- per 3.089,26 euro ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui al punto 4   
dell’art.11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
- per 68.993,48 euro a riserva statutaria indivisibile.

Per il Consiglio d’Amministrazione
Daniele Bruno Del Monaco, Presidente

Il sottoscritto Daniele Bruno Del Monaco,in qualità di responsabile della conservazione, attesta la conformità 
del presente documento all’originale non unico, ai sensi dell’art. 231 comma 4 del d.Lgs. 82/2005
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3.
RENDICONTO FINANZIARIO
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RENDICONTO FINANZIARIO 2018 2017

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 23.514.482 21.885.674

5) Ricavi e proventi accessori 1.419.176 449.562

- contributi in conto esercizio                                                                       15.684 0

- altri                                                                                                            1.403.492 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 24.933.658 22.335.209

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

7) Per servizi 23.271.454 21.621.370

- prestazioni dei soci                                                                              22.428.652

- prestazioni di terzi                                                                                     842.802

8) Per godimento di beni di terzi 38.225 38.892

9) Per il personale: 654.499 568.525

a) salari e stipendi                                                                                        534.779

b) oneri sociali                                                                                                 89.917

c) trattamento di fine rapporto                                                                     26.703

e) altri costi                                                                                                         3.100

10) Ammortamenti e svalutazioni 654.499 40.232

a) ammortamenti immobilizzazioni immateriali                                       15.156

b) ammortamenti immobilizzazioni materiali                                           20.483

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide                                                      201.507

12) Accantonamenti per rischi 458.493 6.000

13) Altri accantonamenti 0 3.750

14) Oneri diversi di gestione 120.125 28.366

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 24.779.942 22.307.175

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 153.716 28.034
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari 16.956 117.674

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                                                 16.610

d) proventi diversi                                                                                               346

17) Interessi e altri oneri finanziari 21.661 121.959

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -4.728 -4.285

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C-D) 148.988 23.749

20) Imposte: correnti, anticipate e differite 46.013 6.757

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 102.975 16.992



4.
NOTA INTEGRATIVA
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4.1. PREMESSA, CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

La nostra società, costituita ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1577, così come modificato dall’art. 5 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, e della legge 8 
novembre 1991, n. 381, è un’impresa non lucrativa con fini mutualistici e consortili. 
In quanto cooperativa sociale, vale per essa l’art. 2519 Cc, che rinvia alle norme applicabili.
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2018, di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 
dell’art. 2423 co. 1 Cc, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto 
conformemente agli artt. 2423, 2423ter, 2424, 2424bis, 2425, 2425bis Cc, secondo i principi di redazione e di 
valutazione di cui all’art. 2426 Cc.

L’esercizio sociale chiude con un avanzo di gestione al netto delle imposte pari a 102.975,35 euro. 

Si rimanda a quanto esposto nella relazione sulla gestione per dettagliate informazioni in merito all’attività 
svolta e ai fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 
Il consorzio ha scopo mutualistico ed è quindi retto dai principi e dalle norme della mutualità. 
Mediante l’esercizio collettivo della propria attività, le cooperative sociali consorziate intendono ottenere la 
continuità del consorzio ed una migliore remunerazione dei servizi offerti.
Il bilancio, documento unitario ed organico, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 
rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è stato redatto conformemente agli articoli 2423 e seguenti del Cc.

Esso specifica inoltre, in apposite sezioni, dettagli su:
- il finanziamento per lo specifico affare ai sensi dell’art. 2447decies Cc (v. § 4.5);
- la trasparenza delle erogazioni pubbliche ai sensi dell’art. 1 co. 125 della legge 4 agosto 2017, n. 124;
- il credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo dell’anno 2018.



La nota integrativa è l’elemento informativo di supporto indispensabile per comprendere il bilancio. 
La nota integrativa al bilancio ha sia la funzione di rendere comprensibili i dati sintetici inclusi negli schemi contabili 
(ossia i valori iscritti in bilancio che altrimenti sarebbero muti), sia la funzione di fornire informazioni complementari di 
carattere patrimoniale, finanziario ed economico. 
Essa non è mai da considerarsi come una sostituzione della corretta contabilizzazione, valutazione e rappresentazione 
che vanno attuate nel bilancio stesso.

In ossequio delle disposizioni dell’art. 2423-ter Cc, è stato indicato, per ciascuna voce dello stato patrimoniale e del 
conto economico, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 
Già dagli scorsi esercizi sono state recepite alcune importanti novità introdotte dal decreto legislativo 18 agosto 205, 
n. 139, con particolare riferimento agli schemi di stato patrimoniale e conto economico ed ai criteri di valutazione. 
Le modifiche intervenute hanno principalmente interessato la riclassificazione delle componenti straordinarie e 
l’eliminazione delle spese di pubblicità dall’attivo dello stato patrimoniale.
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018 non si discostano dai medesimi utilizzati 
per la formazione del bilancio del periodo precedente, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 
principi.
Gli importi indicati nella presente nota integrativa, ove non espressamente evidenziato, sono esposti in unità di euro.
Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’art. 2426 del Cc.
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo e del passivo 
considerato. È stato altresì seguito il postulato della competenza economica per cui l’effetto delle operazioni e degli 
altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non 
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti).
Il Consorzio Parsifal si è avvalso della facoltà prevista dall’art.12 del d.Lgs. 139/2015, di non applicare il criterio del 
costo ammortizzato alle componenti delle voci dell’esercizio precedente che non hanno ancora esaurito i loro effetti 
in bilancio. Inoltre la società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato ai crediti ed ai 
debiti nei casi in cui gli effetti siano irrilevanti.

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, come richiesto dall’art. 2423 co.1 del Cc, la società ha redatto il rendiconto 
finanziario (utilizzando lo schema del metodo indiretto previsto dall’Oic 10), presentando ai soli fini comparativi, 
anche i dati al 31 dicembre 2017 (ai sensi dell’art.2425-ter del Cc).
Si è tenuto conto, ove necessario, dei principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento, emanati 
dall’Organismo Italiano di contabilità nella versione revisionata nel 2018.
Aderendo inoltre ai principi di responsabilità sociale d’impresa, il consorzio pubblicherà anche quest’anno il bilancio 
sociale.

4.2. FUNZIONE DELLA NOTA INTEGRATIVA



29

Nella redazione del bilancio d’esercizio sono stati seguiti, 
anzitutto, i seguenti postulati:

-utilità del bilancio d’esercizio per i destinatari e 
completezza dell’informazione;
- prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali;
- comprensibilità (chiarezza);
- neutralità (imparzialità);
- prudenza;
- periodicità della misurazione del risultato economico 
e del patrimonio aziendale;
- comparabilità;
- omogeneità;
- continuità (costanza) di applicazione dei principi 
contabili ed in particolare dei criteri di valutazione;
- competenza;
- significatività e rilevanza di fatti economici ai fini 
della loro presentazione in bilancio;
- costo come criterio base delle valutazioni di bilancio 
di una impresa in funzionamento;
- conformità del complessivo procedimento di 
formazione del bilancio ai corretti principi contabili;
- funzione informativa e completezza della nota 
integrativa e di tutte le altre informazioni necessarie;
- verificabilità dell’informazione.

Inoltre, conformemente al disposto dell’art. 2423bis Cc, 
nella redazione del bilancio si è provveduto a:

- valutare le singole voci secondo prudenza ed in 
previsione di una normale continuità aziendale, 
tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato;
- includere i soli utili effettivamente realizzati nel 
corso dell’esercizio;

4.3. CRITERI DI FORMAZIONE
-determinare i proventi ed i costi nel rispetto della 
competenza temporale, ed indipendentemente 
dalla loro manifestazione finanziaria;
-comprendere tutti i rischi e le perdite di 
competenza, anche se divenuti noti dopo la 
conclusione dell’esercizio;
-considerare distintamente, ai fini della relativa 
valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle 
varie voci del bilancio;
-mantenere immutati i criteri di valutazione 
adottati rispetto al precedente esercizio.

Il bilancio d’esercizio è stato predisposto in modo 
da essere di concreta utilità per il maggior numero 
di destinatari e seguire dei criteri di attendibilità ed 
imparzialità dei dati per poter essere la base comune 
per la composizione degli interessi contrapposti.

Volendo riassumere, il procedimento contabile che 
utilizzato per la preparazione del bilancio d’esercizio 
è consistito in una serie di operazioni che possono 
sintetizzarsi come segue:

-individuazione e selezione dei fatti economici-
amministrativi;
-analisi dei soli fatti economico-amministrativi;
-determinazione in valore di conto dei fatti 
amministrativi;
-identificazione dei conti da imputare;
-registrazione dei fatti amministrativi;
-predisposizione del bilancio di verifica;
-preparazione dei prospetti di bilancio.



Valutazione delle attività e passività in moneta diversa 
dall’euro
Le attività e le passività in moneta diversa dall’euro, 
eccetto le immobilizzazioni immateriali, materiali e le 
partecipazioni valutate al costo, sono state analiticamente 
adeguate ai cambi in vigore al 31 dicembre 2018 con 
imputazione diretta a conto economico dell’effetto 
dell’adeguamento.
L’eventuale utile netto viene destinato ad apposita riserva 
non distribuibile in sede di destinazione del risultato 
d’esercizio.
Nel conto economico è stata inserita la nuova voce “Utili 
e perdite su cambi” sulla base di quanto disposto dall’art. 
2425, punto 17-bis del Cc.

4.4. CRITERI DI VALUTAZIONE

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono originariamente 
iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri 
accessori. Il costo originario viene sistematicamente 
ridotto in ogni esercizio, a titolo di ammortamento, in 
funzione della residua possibilità di utilizzazione.
Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura 
dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a 
quello di iscrizione, vengono iscritte a tale minor valore 
e la differenza viene imputata a conto economico come 
svalutazione. Qualora vengano meno i motivi della 
rettifica effettuata il valore originario viene ripristinato.
I costi di impianto ed ampliamento sono iscritti con il 
consenso del collegio sindacale e sono ammortizzati 
entro un periodo non superiore ai cinque esercizi.

I costi di sviluppo sono iscritti con il consenso del 
collegio sindacale ed ammortizzati entro un periodo non 
superiore ai cinque esercizi. Nella voce sono compresi 
i costi ad utilità pluriennale capitalizzati nella misura in 
cui si ritiene che gli stessi potranno essere recuperati dai 
ricavi futuri relativi alla vendita dei prodotti oggetto di tali 
investimenti.
Le spese di manutenzione e migliorie su beni di terzi sono 
esposte alla voce “Altre immobilizzazioni immateriali” ed 
ammortizzate in modo sistematico al minor valore tra 
il periodo di prevista utilità futura e quello risultante dal 
contratto di locazione.
Il costo delle immobilizzazioni immateriali è rettificato 
quando specifiche leggi consentono o obbligano la 
rivalutazione delle immobilizzazioni per adeguarle, anche 
se solo in parte, al mutato potere di acquisto delle monete.
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Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono originariamente 
iscritte al costo di acquisto o di produzione.
Il costo d’acquisto include gli oneri accessori ed è 
rettificato delle rivalutazioni monetarie effettuate ai sensi 
di legge.
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al netto dei 
rispettivi ammortamenti cumulati. Questi vengono 
imputati al conto economico in modo sistematico e 
costante, sulla base di aliquote ritenute rappresentative 
della stimata vita utile basata sulla residua possibilità 
di utilizzazione dei cespiti (sulla base delle aliquote 
fiscalmente consentite dal decreto del Ministero delle 
finanze 31 dicembre 1988 e dal decreto del Ministero 
delle finanze 29 ottobre 1974 per quelli acquistati negli 
esercizi precedenti). 
I beni in locazione finanziaria sono iscritti nell’attivo 
patrimoniale nell’esercizio in cui è esercitato il diritto di 
riscatto. Durante il periodo di locazione l’impegno ad 
effettuare i relativi pagamenti ed il valore capitale dei 
beni in locazione finanziaria iscritti fra i conti d’ordine 
e il costo della locazione concorre alla determinazione 
del risultato d’esercizio tramite l’addebitamento al 
conto economico dei canoni di leasing registrati per 
competenza. Rimandiamo al commento della voce di 
bilancio per la determinazione degli effetti economico-
finanziari che sarebbero risultanti dall’applicazione del 
metodo finanziario.
Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura 
dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a 
quello di iscrizione, vengono ridotte a tale minor valore 
e la differenza viene imputata a conto economico come 
svalutazione. Qualora vengano meno i motivi della 
rettifica effettuata per perdite durevoli di valore viene 
ripristinato il valore originario.

Le attrezzature industriali e commerciali sono iscritte 
ad un valore costante in quanto vengono costantemente 
rinnovate, rappresentano un importo scarsamente 
rilevante rispetto al bilancio nel suo complesso e 
non vi sono variazioni significative nella loro entità, 
composizione e valore.
I costi d’ampliamento, ammodernamento e 
miglioramento dei cespiti vengono capitalizzati quando 
aumentano in maniera tangibile e significativa la capacità, 
la produttività, la sicurezza o la vita utile dei cespiti cui 
si riferiscono. Qualora tali costi non producano i predetti 
effetti vengono considerati “manutenzione ordinaria” 
e addebitati a conto economico secondo il principio di 
competenza.
I pezzi di ricambio di rilevante valore unitario e di utilizzo 
non frequente che costituiscono dotazione necessaria 
del cespite sono capitalizzati e ammortizzati lungo la vita 
utile del cespite cui si riferiscono, o sulla loro vita utile 
basata su una stima dei tempi di utilizzo, se inferiore.
Gli ammortamenti dei beni gratuitamente devolvibili o 
comunque legati a regime di concessione sono calcolati 
a quote costanti sulla base della durata del contratto di 
concessione. Inoltre i costi di manutenzione, sostituzione 
e ripristino sono ripartiti sul periodo d’uso accreditando il 
fondo rinnovamento.
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Immobilizzazioni finanziarie
Nelle immobilizzazioni finanziarie sono inclusi 
unicamente elementi patrimoniali destinati ad essere 
utilizzati durevolmente. Di seguito esponiamo i principi 
contabili e i criteri di valutazione delle voci più rilevanti.
Le partecipazioni in società controllate o collegate e le 
partecipazioni in altre società sono iscritte al costo di 
acquisto comprensivo degli eventuali oneri accessori di 
sottoscrizione od al valore di perizia per quelle derivanti 
da operazioni di conferimento. Il costo viene rettificato in 
presenza di perdite durevoli di valore. Il valore originario 
viene ripristinato qualora siano venuti meno i motivi 
delle precedenti svalutazioni effettuate. Gli effetti della 
valutazione secondo il metodo del patrimonio netto 
sono evidenziate nel commento alle corrispondenti voci 
di bilancio.
Le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in 
imprese controllate e in imprese collegate sono valutate 
secondo il metodo del patrimonio netto e cioè per un 
importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio 
netto risultante dall’ultimo bilancio delle imprese 
medesime.
Le plusvalenze o le minusvalenze derivanti 
dall’applicazione del metodo del patrimonio netto sono 
iscritte nel conto economico rispettivamente nelle 
voci “D 18.a Rivalutazioni di partecipazioni” e “D 19.a 
Svalutazione di partecipazioni”, secondo quanto previsto 
dal metodo raccomandato del principio contabile n. 21.
In presenza di incrementi patrimoniali delle partecipate 
iscritte in conto economico, in sede di destinazione del 
risultato si provvede alla costituzione della riserva non 
distribuibile secondo quanto previsto dall’art. 2426, n. 4 
Cc.

Le altre partecipazioni ed i titoli sono valutati al costo. Nel 
caso di perdite durevoli di valore, derivanti anche dalle 
quotazioni espresse dal mercato per i titoli quotati, viene 
effettuata una adeguata svalutazione e nell’esercizio in 
cui le condizioni per la svalutazione vengono meno viene 
ripristinato il valore precedente alla svalutazione.
Le immobilizzazioni finanziarie costituite da crediti sono 
valutate al presumibile valore di realizzo.
I crediti inclusi tra le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritti al presunto valore di realizzo.
Gli altri titoli risultano iscritti al costo d’acquisto 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione 
e con esclusione degli interessi maturati alla data 
d’acquisto.

Rimanenze
Le giacenze di magazzino sono valutate al minore tra 
il costo di acquisto (inclusivo degli oneri accessori) 
o di produzione ed il valore di realizzo desumibile 
dall’andamento del mercato. 
Per valore desumibile dall’andamento del mercato si 
intende il costo di riacquisto per le materie prime e il 
valore di netto realizzo per i semilavorati e per i prodotti 
finiti.
Il costo di produzione comprende tutti i costi diretti ed i 
costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 
prodotto. Le spese generali di produzione sono imputate 
al prodotto in relazione alla normale capacità produttiva 
degli impianti.
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Le rimanenze obsolete o a lento rigiro sono svalutate 
in relazione alla loro residua possibilità di utilizzo o di 
realizzo.
I prodotti in corso di lavorazione sono valutati sulla 
base del costo sostenuto nell’esercizio.
Il costo delle rimanenze è stato determinato attraverso 
il metodo della media ponderata Lifo o Fifo.
Qualora il valore così ottenuto differisca in misura 
apprezzabile dai costi correnti alla chiusura dell’esercizio, 
la differenza viene indicata, distintamente per categoria 
di beni, nel commento della corrispondente voce di 
bilancio.
Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte 
ad un valore costante in quanto vengono costantemente 
rinnovate, rappresentano un importo scarsamente 
rilevante rispetto al bilancio nel suo complesso e 
non vi sono variazioni significative nella loro entità, 
composizione e valore.
I lavori in corso su ordinazione sono iscritti sulla base 
dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole 
certezza in relazione alla percentuale di avanzamento 
dei lavori, al netto degli acconti ricevuti da clienti. 
La percentuale di avanzamento dei lavori viene 
determinata con il metodo delle ore lavorate, cost to 
cost, misurazioni fisiche.
I lavori in corso di esecuzione sono iscritti sulla base del 
criterio della commessa completata, ovvero del costo: il 
ricavo ed il margine di commessa che sono rilevati sono 
nell’esercizio in cui la commessa è completata.

Crediti e debiti
I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo. 
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito 
fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione 
l’anzianità dei crediti e le condizioni economiche generali 
di settore.
I debiti sono esposti al loro valore nominale.
I crediti e debiti in valuta estera sono originariamente 
contabilizzati al cambio del giorno in cui avviene 
l’operazione. Tali crediti e debiti in valuta in essere alla 
data di chiusura dell’esercizio sono valutati ai cambi 
correnti a tale data ed i relativi utili e perdite su cambi 
devono essere imputati a conto economico.



Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni
Le attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni sono iscritte al minore fra il costo 
d’acquisto inclusivo degli oneri accessori ed il valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.
Le svalutazioni al minore valore di realizzazione non 
vengono mantenute qualora ne siano venuti meno i motivi 
che le avevano originate.
Il costo delle attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni è determinato attraverso il metodo della 
media ponderata.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore 
nominale.
Le disponibilità in valuta estera su conti bancari e presso 
le casse sono iscritte ai cambi di fine esercizio.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della 
competenza economica e temporale, in applicazione del 
principio di correlazione dei costi e dei ricavi. 
I disagi su prestiti vengono ammortizzati in relazione alla 
durata del prestito a cui si riferiscono.

Fondi per rischi ed oneri
Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati 
alla copertura di oneri di natura determinata, di esistenza 
certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data 
di sopravvenienza.
Il fondo di quiescenza ed obblighi simili accoglie i fondi 
di pensione integrativa derivanti da accordi aziendali, 
interaziendali o collettivi per il personale dipendente ed 
accoglie i fondi di indennità per cessazione di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa.
Il fondo per imposte accoglie l’accantonamento per gli 
oneri fiscali prudenzialmente prevedibili e non ancora 
liquidati in applicazione della vigente normativa ed in 
relazione agli esercizi fiscali non ancora definiti.
Il fondo per imposte differite accoglie le imposte differite 
emergenti dalle differenze temporanee fra risultati 
d’esercizio e imponibili fiscali nonché quelle relative ad 
appostazioni effettuate esclusivamente al fine di usufruire 
di benefici fiscali.

Trattamento di fine rapporto
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è 
determinato in conformità di quanto previsto dall’art. 2120 
Cc e dai contratti di lavoro vigenti e copre le spettanze dei 
dipendenti maturate alla data del bilancio.
Tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto 
dalla normativa vigente.
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Conti d’ordine 
Evidenziano gli impegni assunti, le garanzie ricevute e 
prestate nonché i beni dati e ricevuti in deposito a vario 
titolo. Le garanzie reali sono iscritte al valore nominale; 
negli altri casi l’importo iscritto corrisponde all’effettivo 
impegno dell’impresa alla data di chiusura dell’esercizio.
Le garanzie prestate sono rappresentate da fideiussioni 
rilasciate a favore di terzi in applicazione di disposizioni 
contrattuali.
Gli impegni si riferiscono ad obbligazioni derivanti 
da contratti stipulati che non hanno trovato ancora 
esecuzione.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività 
è probabile sono descritti nella nota integrativa ed 
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è 
solo possibile sono descritti nella nota integrativa, senza 
procedere allo stanziamento di fondi rischi, secondo i 
principi contabili di riferimento.

Costi e ricavi 
I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi 
della prudenza e della competenza con rilevazione dei 
relativi ratei e risconti. I ricavi e i proventi sono iscritti 
al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi nonché 
delle imposte direttamente connesse con la vendita dei 
prodotti e la prestazione dei servizi.
I costi e gli oneri sono iscritti al netto di eventuali 
resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con l’acquisto dei beni o delle 
prestazioni.

Dividendi
I dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui sono 
stati deliberati.



Imposte
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla 
base di una realistica previsione degli oneri di imposta da 
assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale; 
il debito previsto, tenuto conto degli anticipi versati e delle 
ritenute d’acconto subite a norma di legge, viene iscritto 
nella voce “Debiti tributari” nel caso risulti un debito netto 
e nella voce “Crediti tributari” nel caso risulti un credito 
netto.
In caso di differenze temporanee tra le valutazioni 
civilistiche e fiscali, viene iscritta la connessa fiscalità 
differita. Così come previsto dal principio contabile n. 25 
emanato dai Consigli nazionali dei dottori commercialisti 
e dei ragionieri, le imposte anticipate, nel rispetto del 
principio della prudenza, sono iscritte solo se sussiste la 
ragionevole certezza del loro futuro recupero.
Eventuali variazioni di stima (comprese le variazioni 
di aliquota) vengono allocate tra le imposte a carico 
dell’esercizio.
Non sono effettuati accantonamenti di imposte differite a 
fronte di fondi o riserve tassabili in caso di distribuzione 
non risulti probabile.
Risulta necessario ricordare come, in seguito all’entrata 
in vigenza della riforma del diritto societario l’art. 
223duodecies, penultimo comma, in attuazione della 
previsione contenuta nell’art. 5, comma 1 lett. E), della legge 
delega 3 ottobre 2001, n. 366, si riservi alle cooperative 
a mutualità prevalente l’applicazione delle disposizioni 
fiscali di carattere agevolativo previste dalle leggi speciali.
A tale prerogativa si aggiunge peraltro il rispetto delle 
condizioni di cui all’art. 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

La ragione del diverso trattamento è individuata nella 
maggiore “meritevolezza” delle cooperative a mutualità 
prevalente, come afferma la relazione al decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 6, in considerazione della maggiore 
idoneità delle stesse a perseguire la “funzione sociale” di 
cui all’art. 45 della Costituzione.
Tuttavia, la mutualità prevalente non risulta essere l’unica 
condizione da rispettare per l’ottenimento dei benefici 
fiscali, essendo necessari ulteriori requisiti quali:

- l’osservanza in fatto delle clausole non lucrative (art. 
14 del d.P.R. n. 601/1973);
- l’iscrizione nell’albo delle cooperative, sezione 
cooperative a mutualità prevalente;
- il versamento del contributo annuale ai fondi 
mutualistici;
- la devoluzione agli stessi fondi del patrimonio 
indivisibile nei casi previsti dalla legge.

Altre leggi di riferimento risultano:
- gli artt. 10, 11 comma 2, 12, 13 e 14 del d.P.R. n. 
601/1973;
- gli artt. 23 e 26 della cosiddetta legge Basevi 
(d.L.C.P.S. n. 1577/1947);
- gli artt. 7 e 11 della legge 59/1992;
- l’art. 21 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
- il decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460;
- gli artt. 2512 e segg. Cc;
- gli aggiornamenti previsti con il decreto del 
Presidente della Repubblica del 18 maggio 2001, n. 
310;
- la circolare Agenzia delle Entrate 53/E/2002 in 
riferimento al ristorno;
- la circolare Agenzia delle Entrate 35/E/2008 sulla 
disciplina Ires dei ristorni ai soci di società cooperative;
-il decreto legge 13 agosto 2011, n. 138;
- la nota dell’Agenzia delle Entrate n. 954/2011.
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Operazioni di locazione finanziaria
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate 
in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 
contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti 
secondo il principio di competenza. L’effetto di una 
eventuale applicazione del metodo finanziario, previsto 
dai principi contabili internazionali (Ias 17), è esposto al 
punto 22), così come richiesto dall’art. 2427 Cc a seguito 
della citata riforma societaria.
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da 
un’operazione di lease back, le plusvalenze originate 
sono rilevate in conto economico secondo il criterio di 
competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di 
imputazione graduale tra i proventi del conto economico, 
sulla base della durata del contratto di locazione 
finanziaria (leasing).

In merito alle specifiche su citate va ricordato come le 
cooperative sociali ovvero quelle che si richiamano alla 
legge 381/1991 sono di diritto prevalenti e pertanto 
soggette a vantaggi fiscali, nel dettaglio più specifico 
possiamo dire che la cooperativa non verrà assoggettata 
a imposta Ires, ai sensi degli art. 10 e 11 del d.P.R. 
601/1973 mentre sconterà l’Irap ordinaria al 4,82%, salvo 
modifiche regionali o esenzioni prestabilite.



Alcune cooperative sociali consorziate – precisamente si tratta di: Al parco, Alicenova, Altri colori, Astrolabio, Cotrad, 
Domino, Il dono, Meta, Nuova era, Orizzonte, Patatrac e Samidad – hanno aderito al finanziamento per lo specifico 
affare per far sì che il Consorzio Parsifal, nell’ambito del proprio oggetto sociale, partecipasse ad un’iniziativa 
economica nel settore della ricerca e selezione di personale con qualifica d assistente familiare, baby sitter o colf, in 
particolare costituendo, insieme ad altre cooperative sociali (Cadiai, Animazione Valdocco, Cad, Cidas, Itaca, Labirinto, 
Seacoop e Zerocento), il Consorzio Tecla, qualificatosi come agenzia per il lavoro ai sensi dell’art. 4 co. 1 lett. d) del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
Le parti si sono avvalse dell’istituto previsto dall’art. 2447decies Cc, volendo in particolare la società destinare al 
rimborso del finanziamento, in via esclusiva, tutti o parte dei proventi derivanti dall’affare stesso.

I beni strumentali necessari alla realizzazione dell’affare, facenti parte del patrimonio della società finanziata, 
sono stati dettagliatamente indicati nel contratto. Ai sensi del co. 5 dell’art. 2447decies Cc, sino al rimborso del 
finanziamento o, comunque, fino alla scadenza del termine massimo di rimborso del finanziamento, previsto in dieci 
anni, i creditori sociali potranno esercitare su tali beni strumentali esclusivamente azioni conservative a tutela dei 
loro diritti. Il Consorzio Parsifal non ha concesso alcuna garanzia per l’esatta e puntuale esecuzione del contratto 
e della corretta e tempestiva realizzazione dell’affare. Le cooperative finanziatrici potranno comunque chiedere la 
restituzione del finanziamento non prima di sei anni dalla stipula del contratto.

Si precisa che:  
- il contratto di finanziamento dello specifico affare è stato depositato presso il Registro delle imprese di Frosinone 
il 13 agosto 2018;
- il Consorzio Parsifal adotta idonei e separati sistemi di incasso e di contabilizzazione, così da permettere 
immediatamente una chiara lettura dei proventi dell’affare e a tenerli separati dal restante patrimonio della società.

In ossequio agli adempimenti contabili previsti dall’art. 2447decies Cc, si rappresenta di seguito la situazione 
patrimoniale ed economica relativa alla destinazione del patrimonio finanziato per il conseguimento dello specifico 
affare finalizzato alla realizzazione di un’agenzia per la ricerca e selezione di personale (Apl), realizzata attraverso la 
costituzione del Consorzio Tecla.

4.5. FINANZIAMENTO DELLO SPECIFICO AFFARE –
 PATRIMONIO DESTINATO
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4.5. FINANZIAMENTO DELLO SPECIFICO AFFARE –
 PATRIMONIO DESTINATO

ATTIVO

Crediti vs. soci per capitale non versato 5.000

Immobilizzazioni 
di cui:

15.900

Materiali (attrezzature da ufficio) 900
Finanziarie (Partecipazione in 
Consorzio Tecla)

15.000

Attivo circolante
di cui:

13.577

Crediti (tributari entro 12 mesi: Iva c/
acquisti)

308

Disponibilità liquide (c/c dedicato) 13.269

TOTALE ATTIVO 34.477

PASSIVO

Patrimonio netto 
di cui:

34.363

Capitale sottoscritto da soci 
finanziatori 

35.000

Utile (perdita) dell’esercizio (637)

Debiti
di cui:

114

Ammortamenti 114

TOTALE PASSIVO 34.477

RICAVI

Valore della produzione
di cui

5.000

per vendita beni e prestazioni 0

Proventi finanziari 0

COSTI

B) Costi della produzione
di cui:

614

per servizi generali 500

ammortamenti e altri costi 114
Oneri finanziari 23

UTILE DELL’ESERCIZIO (637)

SITUAZIONE ECONOMICA

SITUAZIONE PATRIMONIALE

)

)Tab. 4 - Situazione patrimoniale ed economica dello specifico affare



4.6. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
DESTINATO

DESCRIZIONE CREDITI PER VERSAMENTI DOVUTI 
NON RICHIAMATI

TOTALE CREDITI PER VERSAMENTI 
DOVUTI

Valore di inizio esercizio 15.239 15.239

Variazioni -2.746 -2.746

VALORE DI FINE ESERCIZIO 12.493 12.493

Tab. 5 – Analisi delle variazioni dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Si riferiscono, per 7.746 euro, al versamento di quote sociali sottoscritte e non ancora versate. 
Per altri 5.000 euro, invece, si riferiscono al versamento del capitale per la realizzazione dello specifico affare di cui al 
§ 4.5. 
I crediti verso i soci per versamenti ancora dovuti al 31 dicembre 2018 risultano nel dettaglio così composti:



41

SOCI SALDO INIZIALE SOTTOSCRIZIONI1 VERSAMENTI VARIAZIONI SALDO FINALE

Al parco 1.549 2.500 4.049 -1.549 0

Alicenova 2.066 3.500 5.566 -2.066 0

Altri colori 0 3.500 3.500 0 0

Astrolabio 0 3.500 3.500 0 0

Cotrad 0 3.500 3.500 0 0

Domino 4.131 1.500 2.532 -1.032 3.098

Il dono 0 1.500 1.500 0 0

Meta 0 3.500 3.500 0 0

Noa 1.549 0 1.549 -1.549 0

Nuova era 4.395 2.500 0 2.500 6.895

Orizzonte 0 3.500 3.500 0 0

Osiride 1.549 0 1.549 -1.549 0

Patatrac 0 2.500 0 2.500 2.500

Samidad 0 3.500 3.500 0 0

Arrotondamenti 0 0 0 -1 0

TOTALE 15.239 35.000 37.745 -2.746 12.493

  1 Le sottoscrizioni sono tutte riferite all’adesione allo specifico affare di cui al § 4.5. 

 Tab. 6 – Analitico dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti



4.7. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI

4.7.1. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Gli ammortamenti sono calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando le seguenti aliquote:
- costi di impianto e ampliamento: 20%;
- costi di sviluppo: 20%;
- altre immobilizzazioni immateriali (software): 20%.

Riguardo le spese di manutenzione relative a beni strumentali oggetto di locazione – ossia beni di terzi – si 
precisa che è stato applicato il principio contabile n. 24. Infatti l’ammortamento di tali costi è stato effettuato 
nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto 
conto dell’eventuale periodo di rinnovo se dipendente dal conduttore.

Costi d’impianto e di ampliamento
I costi di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale sono iscritti nell’attivo, con 
il consenso del collegio sindacale, e vengono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni.
Fino ad ammortamento completato non verranno distribuiti dividendi se non residuano riserve sufficienti a 
coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati.
Il d.Lgs. 139/2015 ha modificato la disciplina dei costi di ricerca e pubblicità. I costi in esame costituiranno, 
quindi, costi di periodo e dovranno essere rilevati a conto economico nell’esercizio del loro sostenimento.
Il decreto non ha previsto una disciplina transitoria. Le modifiche in esame trovano, quindi, applicazione a 
tutte le operazioni in essere al I gennaio 2016. 
La situazione in esame è da configurarsi come un cambiamento del criterio di valutazione, da rilevarsi in 
bilancio secondo le modalità previste dal documento Oic 29 e, quindi, retroattivamente, come se il nuovo 
principio contabile fosse stato sempre applicato. 

Di seguito la composizione delle voci costi d’impianto e di ampliamento e di quelli di sviluppo.
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Le immobilizzazioni immateriali si riferiscono a investimenti in ricerca e sviluppo, già effettuati, per sperimentare 
nuovi modelli organizzativi di assistenza domiciliare e familiare alle persone non autosufficienti e per migliorare il 
sistema organizzativo del settore commerciale del consorzio. Sono computati in questa voce gli investimenti per la 
realizzazione del cortometraggio branded content realizzato con Save the Cut.

DESCRIZIONE COSTI DI 
SVILUPPO 

DIRITTI DI 
BREVETTO DI 

UTILIZZAZIONE 
DI OPERE 

DELL’INGEGNO

ALTRE
IMMOBILIZZAZIONI

IMMATERIALI

TOT.
IMMOBILIZZAZIONI

IMMATERIALI

20
17

Costo storico 77.200 19.747 92.858 189.805

Ammortamenti (fondo 
ammort.)

63.440 12.299 25.973 101.712

VALORE DI BILANCIO 13.760 7.448 66.885 88.093

20
18

Ammortamento 
dell’esercizio

4.440 2.768 6.689 13.897

Altre variazioni 5.000 0 0 5.000

TOTALE VARIAZIONI 560 -2.768 -6.689 -8.897

Costo storico 82.200 19.747 92.858 194.805

Ammortamenti (fondo 
ammort.)

67.880 15.067 32.662 115.609

VALORE DI BILANCIO 14.320 4.680 60.196 79.196

Tab. 7 – Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali

ANALISI DEI MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI



4.7.2. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Gli ammortamenti sono calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando le seguenti aliquote, non modificate 
rispetto all’esercizio precedente:

- fabbricati: 3%;
- impianti e macchinari: 10-15%;
- attrezzature industriali e commerciali: 15%.

Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito, l’ammortamento viene ridotto forfettariamente alla metà, nella convinzione 
che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio.
I beni di costo unitario sino a 516,46 euro, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati ammortizzati sulla base 
della loro residua possibilità di utilizzazione. Gli ammortamenti rispecchiano l’effettivo deperimento e consumo subiti 
da detti beni ed il loro possibile utilizzo futuro, visto il tipo di attività esercitata dal consorzio.
Non sono stati effettuati ammortamenti anticipati.

DESCRIZIONE TERRENI E 
FABBRICATI

IMPIANTI E 
MACCHINARIO

ALTRE
IMMOBILIZZAZIONI

MATERIALI

TOT.
IMMOBILIZZAZIONI

MATERIALI

20
17

Costo storico 493.316 50.687 178.713 725.716

Ammortamenti (fondo 
ammort.)

121.470 33.442 153.272 308.184

VALORE DI BILANCIO 374.846 17.245 25.441 417.532

20
18

Ammortamento 
dell’esercizio

10.423 5.020 6.298 21.741

Altre variazioni 0 0 1.787 1.787

TOTALE VARIAZIONI -10.423 -5.020 -4.511 -19.954

Costo storico 496.316 50.687 180.500 727.503

Ammortamenti (fondo 
ammort.)

131.893 38.462 159.570 329.925

VALORE DI BILANCIO 364.423 12.225 20.930 397.578

Tab. 8 – Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali

ANALISI DEI MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
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Il decreto legge del 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge del 4 agosto 2006, n. 248, al fine di allineare la normativa 
fiscale ai vigenti principi contabili, ha previsto l’obbligo di procedere alla separata contabilizzazione del valore dei 
fabbricati rispetto a quello dei terreni su cui insistono. La separata contabilizzazione si rende necessaria per il corretto 
calcolo delle quote di ammortamento, riferibili al solo valore dei fabbricati.
Il principio contabile Oic n. 16, infatti, al paragrafo D.XI, n.7) prevede lo scorporo sulla base di stime, anche interne, 
del valore dei terreni da quelle dei fabbricati, non potendo procedersi all’ammortamento dei cespiti la cui utilità non si 
esaurisce nel tempo, come i terreni.
In mancanza di regole contabili e fiscali certe circa le modalità dello scorporo, anche al fine di evitare possibili 
contestazioni da parte dell’amministrazione finanziaria, si è scelto di effettuare l’ammortamento solo sul fabbricato 
depurando il valore del terreno.
Ormai da molti esercizi, come previsto dalle nuove norme fiscali, quest’organo amministrativo non ha più effettuato 
l’ammortamento del terreno su cui insiste il fabbricato. Sempre in osservanza delle nuove disposizioni, gli ammortamenti 
pregressi sono stati integralmente imputati al fabbricato creando il valore dei terreni e del fondo recupero ambientale, 
già confluito nel fondo rischi generico.
Dall’adozione del descritto comportamento non sono scaturiti effetti sul risultato d’esercizio.

4.7.3. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

ANALISI DEI MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: PARTECIPAZIONI, ALTRI TITOLI, AZIONI PROPRIE

DESCRIZIONE
PARTECIPAZIONI 

IN IMPRESE 
CONTROLLATE

PARTECIPAZIONI IN 
ALTRE 

IMPRESE

TOTALE 
PARTECIPAZIONI

ALTRI 
TITOLI

20
17 Costo storico 41.100 38.246 79.346 13.792

VALORE DI BILANCIO 41.100 38.246 79.346 13.792

20
18

Incrementi 0 15.000 15.000 -6.002

TOTALE VARIAZIONI 0 15.000 15.000 -6.002

Costo storico 41.100 53.246 93.346 7.790

VALORE DI BILANCIO 41.100 53.246 93.346 7.790

Tab. 9 – Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni finanziarie
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Il Consorzio Parsifal è esonerato dalla redazione del bilancio consolidato in quanto, unitamente all’impresa controllata, 
non sono stati superati i limiti previsti della normativa (art. 27 del d.Lgs. 127/1991) e dalle modifiche apportate dal 
d. Lgs. 139/2015. Gli altri titoli, del valore di 7.790 euro, si riferiscono a depositi cauzionali a garanzia di locatori e 
stazioni appaltanti. Non vi sono immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al loro fair value. In calce si 
elencano, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti, iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie.

VALORE DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

DESCRIZIONE VALORE CONTABILE

Partecipazioni in imprese controllate 41.100

Partecipazioni in altre imprese 53.246

Altri titoli 7.790

TOTALE 102.136

DESCRIZIONE INDIRIZZO P.IVA CAP. SOC. VAL. 
CONTABILE

People Training & Consulting Srl viale Mazzini, 51 Frosinone 02376920600 70.000 36.000

Sport popolare soc. polisportiva 
dilettantistica Srl

viale Mazzini, 51 Frosinone 02961420607 10.000 5.100

TOTALE 41.100

Tab. 10 – Analisi del valore delle immobilizzazioni finanziarie

Tab. 11 – Dettaglio del valore della partecipazione in imprese controllate
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DESCRIZIONE INDIRIZZO P.IVA CAP. SOC. VAL. 
CONTABILE

Banca popolare etica - 
Cooperativa

via Tommaseo, 7 Padova 01029710280 65.335.567 4.995

Ccfs - Consorzio di 
cooperative

via Meucci Ruini, 74/d 
Reggio Emilia 

00134350354 29.084.544 1.315

Eurofidi Spa via Perugia, 56 Torino 08742650016 35.810.512 250

Nuovenal Srl via Madonna della Sanità, 
102 Alatri (Fr)

02346280601 34.000 4.000

Welfare Italia Spa via Danubio, 19 Reggio 
Emilia

01769300359 8.933.725 27.686

Consorzio Tecla via Paolo Bovi Campeggi, 6c 
Bologna

03719841201 130.000 15.000

TOTALE 38.426

 Tab. 12 – Dettaglio del valore della partecipazione in altre imprese
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4.8. ATTIVO CIRCOLANTE

4.8.1. RIMANENZE
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente.
Si è registrato una diminuzione delle rimanenze rispetto all’esercizio precedente, dovuto ad anticipi a fornitori in misura 
superiore rispetto all’anno precedente.

DESCRIZIONE VALORE DI INIZIO 
ESERCIZIO VARIAZIONI VALORE DI FINE 

ESERCIZIO

Acconti (versati) 19.219 -11.239 7.980

TOTALE 19.219 -11.239 7.980

Tab. 13 – Analisi delle variazioni nelle rimanenze

4.8.2. CREDITI
Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti con specifica 
indicazione della loro natura. 
I crediti sono tutti esigibili entro dodici mesi e sono compresi nell’area geografica nazionale.

VARIAZIONI DEI CREDITI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE

DESCRIZIONE VALORE DI INIZIO 
ESERCIZIO VARIAZIONI VALORE DI FINE 

ESERCIZIO

Crediti verso clienti iscritti nell’attivo 
circolante

9.856.642 1.141.232 10.997.874

Crediti tributari iscritti nell’attivo 
circolante

0 513.562 513.562

Crediti verso altri iscritti nell’attivo 
circolante

528.684 -501.360 27.504

TOTALE 10.385.506 1.153.434 11.538.940

Tab. 14 – Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante
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DESCRIZIONE
CREDITI VS 

CLIENTI ISCRITTI 
NELL’AC

CREDITI 
TRIBUTARI 

ISCRITTI NELL’AC

CREDITI VERSO 
ALTRI ISCRITTI 

NELL’AC 
TOTALE DEI CREDITI 

ISCRITTI NELL’AC

Italia 10.997.874 513.562 27.504 11.538.940

TOTALE 10.997.874 513.562 27.504 11.538.940

DETTAGLI SUI CREDITI ISCRITTI NELL’ATTIVO CIRCOLANTE ISCRITTI PER AREA GEOGRAFICA

Tab. 15 – Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante

Crediti con obbligo di retrocessione a termine
Non esistono crediti, iscritti nell’attivo circolante, relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine.

4.8.3. DISPONIBILITÀ LIQUIDE
La composizione della voce sulle disponibilità liquide e la variazione rispetto al precedente esercizio è analizzata nel 
prospetto seguente.

DESCRIZIONE DEPOSITI BANCALI E 
POSTALI

DENARO E ALTRI VALORI IN 
CASSA

TOTALE DISPONIBILITÀ 
LIQUIDE

Valore di inizio 
esercizio

653.768 496 654.264

Variazione 
nell’esercizio

1.757.568 571 1.758.139

TOTALE 2.411.336 1.067 2.412.403

Tab. 16 – Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide



Il dettaglio dei depositi bancari e postali è il seguente.

DESCRIZIONE SALDO FINALE

Banca popolare del Frusinate 33.764

Banca popolare etica 200.015

Banca prossima 2.083.973

Banca prossima – Specifico affare 13.269

Bancoposta 10.479

Ccfs 68.162

Conto online Soldo 889

Unipol banca 785

TOTALE 2.411.336

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell’esercizio.

Tab. 17 – Depositi bancari

4.8.4. RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Di seguito viene esposta la composizione dei ratei e dei risconti attivi che assumono un valore apprezzabile.
Per i ratei ed i risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l’iscrizione 
originaria, adottando, dove necessario, le opportune variazioni.

DESCRIZIONE VALORE DI INIZIO 
ESERCIZIO VARIAZIONI VALORE DI FINE 

ESERCIZIO

Ratei attivi 113.006 0 113.006

Risconti attivi 3.673 -845 2.828

TOTALE 116.679 -845 115.834

Tab. 18 – Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi

Trattasi di interessi sui ritardati pagamenti ricevuti dalle cooperative consorziate ed imputazione di costi assicurativi 
non di competenza. ))
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Il capitale sociale è rimasto invariato rispetto all’anno precedente e ammonta a 278.603 euro.
La riserva legale risulta incrementata di 5.097 euro per effetto dell’accantonamento del 30% dell’utile conseguito 
nell’esercizio 2017 in esecuzione della delibera assembleare del 25 maggio 2018.
La riserva straordinaria è stata incrementata a seguito della ripartizione dell’utile dell’anno precedente per 11.385 
euro, raggiungendo un totale di 703.659 euro.
Le riserve da rivalutazione ammontano a 268 euro.
La voce “altre riserve” risulta così composta:

- fondo contributi in conto esercizio 100.000 euro;
- fondo tassa d’ammissione 27.437 euro;
- fondo rinuncia capitale sociale ex soci 84.954 euro.

L’utile d’esercizio al 31 dicembre 2018 ammonta a 103.266 euro, rispetto ad un utile dell’esercizio precedente di 
16.992 euro.
Di seguito vengono esposte le voci che compongono il patrimonio netto, indicando la possibilità di utilizzazione e 
distribuibilità ed il loro avvenuto utilizzo negli esercizi precedenti.
In conformità a quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul patrimonio netto, si forniscono le seguenti 
informazioni complementari:

4.9. PATRIMONIO NETTO

- composizione della voce riserve di rivalutazione
rivalutazioni monetarie:  268 euro

- composizione della voce riserve statutarie
riserva legale		  264.052 euro
riserve statutarie             703.659 euro

)

)
))

)



DESCRIZIONE
VALORE 

DI INIZIO 
ESERCIZIO

INCREMENTI DECREMENTI VARIAZIONI
VALORE 
DI FINE 

ESERCIZIO

I. Capitale 281.562 0 0 0 281.562

III. Riserve di 
rivalutazione

268 0 0 0 268

IV. Riserva legale 258.955 5.097 0 0 264.052

V. Riserve 
statutarie

692.955 11.385 0 0 703.659

VII. Altre riserve 204.665 7.726 0 0 212.391

IX. Utile (perdita) 
dell’esercizio

16.992 0 -16.992 102.975 102.975

TOTALE 1.454.716 24.208 -135.997 102.975 1.564.907

Tab. 19 – Analisi delle variazioni del patrimonio netto

DESCRIZIONE
VALORE DI 

INIZIO ESERCIZIO VARIAZIONI VALORE 
DI FINE ESERCIZIO

Fondo tassa di ammissione soci 27.437 0 24.437

Riserva contributi in conto 
capitale

100.000 0 100.000

Riserva da rinuncia del capitale 
da soci cessati o decaduti

77.228 7.726 84.954

TOTALE 204.665 2.250 212.391

Tab. 20 – Variazioni delle altre riserve
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DESCRIZIONE IMPORTO POSSIBILITÀ DI 
UTILIZZAZIONI

I. Capitale 281.562 A,B

III. Riserve di rivalutazione 268 A,B

IV. Riserva legale 264.052 A,B

V. Riserve statutarie 703.659 A,B

VII. Altre riserve 212.391 A,B

TOTALE 1.461.932

Tab. 21 – Dettaglio, origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto
Legenda: 
A: per aumento capitale - B: per copertura perdite – C: per distribuzione ai soci – D: per altri vincoli statutari – E: per altro

DESCRIZIONE IMPORTO POSSIBILITÀ DI 
UTILIZZAZIONI

Fondo tassa di ammissione soci 27.437 A,B

Riserva contributi in conto capitale 100.000 A,B

Riserva da rinuncia del capitale da soci cessati 
o decaduti

84.945 A,B

TOTALE 212.391

Tab. 22 – Dettaglio, origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve
Legenda:
A: per aumento capitale - B: per copertura perdite – C: per distribuzione ai soci – D: per altri vincoli statutari – E: per altro



Il fondo rischi generico è stato istituito nel 2007, in via prudenziale, per far fronte ad eventuali rischi di escussione 
di garanzie fideiussorie e coobbligazioni, di svalutazione dei crediti correnti, di mancate validazioni delle 
rendicontazioni per contributi in conto capitale, ecc.

Esso è stato aumentato in via cautelativa negli anni precedenti per arrivare alla fine dell’anno 2017 a 161.388 euro.
Nell’anno in corso si è provveduto ad aumentare tale fondo di 458.493 euro di cui:

- accantonamento adeguamento Ccnl cooperative sociali: 5.760 euro;
- accantonamento rifacimento immobili e manutenzioni cicliche: 20.000 euro;
- contenziosi tributari e/o v/ personale e/o v/ soci: 432.7333 euro.

4.10 FONDI PER RISCHI ED ONERI

DESCRIZIONE ALTRI FONDI TOTALE FONDI PER 
RISCHI ED ONERI

Valore di inizio esercizio 161.388 161.388

Accantonamento nell’esercizio 458.493 458.493

Utilizzo 2.159 2.159

VALORE DI FINE ESERCIZIO 617.722 617.722

Tab. 23 – Analisi delle variazioni dei fondi per rischi ed oneri
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Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31 dicembre 2018 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi corrisposti.

4.11 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

DESCRIZIONE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

Valore di inizio esercizio 103.933

Accantonamento nell’esercizio 26.703

Utilizzo nell’esercizio 10.779

Altre variazioni 0

Totale variazioni 15.924

VALORE DI FINE ESERCIZIO 119.857

Tab. 24 – Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Non esistono prestiti obbligazionari.
Non esistono debiti verso soci per finanziamenti.
I debiti verso banche a breve termine si riferiscono a debiti entro l’esercizio verso Banca prossima in conto anticipi per 
337.216 euro.
I debiti a medio lungo termine, si riferiscono al mutuo Unipol/ Ccfs/ Coopfond per 66.602 euro. Si tratta in questo caso 
di debiti con garanzie reali verso banche, all’interesse annuo del 2,50% con scadenza il 30 settembre 2020.
I debiti diversi ammontano a 97.433 euro e sono riferiti a:

- debiti verso ex consorziate per 8.794 euro;
- debiti per emolumenti al presidente pari a 1.000 euro;
- debiti per salari, stipendi, ferie maturate per 26.430 euro;
- debiti verso personale per premi produzione per 54.350 euro;
- compensi a collaboratori per 1.845 euro;
- acconti clienti per 3.696 euro.

I debiti verso i fornitori sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento 
del pagamento. Il valore di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella 
misura corrispondente all’ammontare con la controparte. 

4.12 DEBITI
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I debiti verso i fornitori a breve termine ammontano ad un totale di 11.362.779 euro, di cui nello specifico:
- debiti v/ fornitori 7.584.343 euro;
- fatture da ricevere 3.778.098 euro;
- pagamento rateale Vodafone per 337 euro.

La voce debiti tributari accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le 
passività per imposte probabili o incerte nell’ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero 
per imposte differite, iscritte nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte).

Nella voce debiti tributari sono iscritti:
- ritenute Irpef dipendenti per 8.204 euro;
- ritenute Irpef lavoratori autonomi per 4.039 euro;
- ritenute per addizionali comunali per 357 euro;
- ritenute per addizionali regionali per 416 euro.

I debiti verso istituti di previdenza riguardano:
- Inps c/competenze per 10.589 euro;
- debiti verso fondi di previdenza complementare pari a 64.227 euro.

Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei debiti 
assistiti da garanzie reali su beni sociali con specifica indicazione della natura delle garanzie. 
Riguardo alla specifica ripartizione secondo le aree geografiche, si fa presente che tutti i debiti 
della società sono maturati in Italia.

Inoltre i debiti sono suddivisi in base alla relativa scadenza.
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DESCRIZIONE
VALORE 

DI INIZIO 
ESERCIZIO

VARIAZIONI
VALORE 
DI FINE 

ESERCIZIO

QUOTA 
SCADENTE 

ENTRO 
ESERCIZIO

QUOTA 
SCADENTE 

OLTRE 
ESERCIZIO

Debiti v/soci per 
finanziamenti

0 35.000 35.000 0 35.000

Debiti v/ banche 360.501 43.317 403.818 337.216 66.602

Debiti v/ altri finanziatori 736 -736 0 0 0

Debiti v/ soci e fornitori 9.086.733 2.275.531 11.326.264 11.326.264 0

Debiti tributari 35.068 17.203 52.271 52.271 0

Debiti v/ istituti 
previdenziali

71.977 2.889 74.866 74.866 0

Altri debiti 105.497 -8.064 97.433 97.433 0

TOTALE 9.660.512 2.365.140 12.025.652 11.924.050 101.602

Tab. 25 – Analisi delle variazioni dei debiti

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, ai 
sensi dell’art. 2427 pt. 6 Cc. 

DESCRIZIONE ASSISTITI DA 
PRIVILEGI

ASSISTITI DA 
GARANZIE REALI

NON ASSISTITI 
DA GARANZIE 

REALI
TOTALE

Debiti v/soci per finanziamenti 0 0 35.000 35.000

Debiti v/ banche 66.602 66.602 337.216 403.818

Debiti v/ altri finanziatori 0 0 0 11.362.264

Debiti v/ soci e fornitori 0 0 11.326.264 52.271

Debiti tributari 0 0 52.271 74.866

Debiti v/ istituti previdenziali 0 0 74.866 74.866

Altri debiti 0 0 97.433 97.433

TOTALE 66.602 66.602 11.959.050 12.025.652

Tab. 26 – Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non esistono debiti relativi che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine.
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Di seguito viene esposta la composizione dei ratei e dei risconti passivi, che assumono valore apprezzabile.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l’iscrizione 
originaria, adottando, dove necessario le opportune variazioni. 
La voce risconti passivi è così composta da ricavi anticipati per 338.442 euro.

4.13  RATEI E RISCONTI PASSIVI

DESCRIZIONE VALORE DI INIZIO 
ESERCIZIO VARIAZIONI VALORE DI FINE 

ESERCIZIO

Ratei passivi 0 338.422 338.422

Risconti passivi 409.121 -409.121 0

TOTALE 409.121 -70.699 338.422

Tab. 27 – Variazioni dei ratei e risconti passivi

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. L’importo 
indicato nella voce risconti passivi riguarda per 338.422 euro lo storno di interessi attivi di mora. 
Si fa presente che le fatture per interessi sono computate nei conti economici solo nel caso di reale incasso. Pertanto 
sono tassati nell’esercizio e nella misura in cui vengono effettivamente incassati.

Conti d’ordine - Variazioni
Non esistono impegni e garanzie.

4.14 CONTI D’ORDINE
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4.15 VALORE DELLA PRODUZIONE

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente si 
identifica con la prestazione dei servizi. I ricavi relativi a lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti in proporzione 
all’avanzamento dei lavori. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 
in base alla competenza temporale. 
La ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni è così riepilogabile, in base alle categorie di attività.

TIPO A
14

Valore della produzione 

DESCRIZIONE VALORE ESERCIZIO CORRENTE

Prestazioni di servizi effettuati da consorziate 23.208.136

Prestazioni di servizi effettuati da altri non consorziati 196.401

Ricavi per servizi consortili alle imprese 79.575

Altri servizi 30.370

TOTALE 23.514.482

Tab. 28 – Dettagli su ricavi delle vendite e delle prestazioni divise per categorie di attività

La voce “altri ricavi e proventi” si articola come segue. 

DESCRIZIONE VALORE ESERCIZIO CORRENTE

Sopravvenienze attive straordinarie 1.045.037

Rimborsi spese 336.876

Arrotondamenti attivi 4

Ricavi diversi 15.684

Ricavo bonus ricerca 21.573

Arrotondamenti 3

TOTALE 1.419.176

Tab. 29 – Dettaglio di altri ricavi e proventi
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I contributi in conto esercizio sono stati erogati dal fondo paritetico FonCoop (avviso 33) e dal Ministero del Lavoro per 
la destinazione del 5 per mille.
Gli altri ricavi e proventi comprendono i rimborsi spese a carico delle cooperative aderenti e dei committenti ed altri 
marginali servizi alle cooperative consorziate.

4.16 COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi della produzione – Variazioni
DESCRIZIONE VALORE DI INIZIO 

ESERCIZIO VARIAZIONI VALORE DI FINE 
ESERCIZIO

Servizi 21.621.370 1.650.084 23.271.454

Godimento beni di terzi 38.892 -667 38.225

Costi del personale 568.565 85.934

Ammortamento e svalutazione 40.232 196.914 654.499

Accantonamento per rischi 9.750 448.743 237.146

Oneri diversi di gestione 28.366 91.759 458.493

TOTALE 22.307.175 2.472.767 24.779.942

Tab. 30 – Variazioni dei costi della produzione

4.17 PROVENTI E ONERI FINANZIARI
La seguente tabella illustra la ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia.

DESCRIZIONE INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI

Verso banche 1.343

Verso altri 20.318

TOTALE 21.661

Tab. 31 – Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia 
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4.18 IMPOSTE SUL REDDITO

Irap
L’imposta è stata calcolata applicando al valore della produzione netta, determinata secondo le norme vigenti, 
l’esenzione, ricorrente nelle condizioni, per quanto concerne la Regione Sardegna e l’aliquota prevista dalla Regione 
Lazio rimasta invariata rispetto al 2015, vale a dire il 4,82%. È da rilevare, però, che già la Legge di stabilità 2015 aveva 
introdotto significative novità in materia di Irap a decorrere dal periodo di imposta 2015.
La più rilevante, e che coinvolge anche il Consorzio Parsifal, è quella che introduce la piena deducibilità ai fini Irap delle 
spese sostenute in relazione al personale dipendente impiegato con contratto di lavoro a tempo indeterminato da parte 
dei soggetti che determinano la base imponibile ex artt. da 5 a 9 del decreto Irap. Questo ha consentito, in considerazione 
del fatto che il costo del lavoro incide in maniera preponderante sui costi sociali, di abbattere notevolmente la base 
imponibile e pertanto di ridurre in maniera consistente l’Irap di competenza 2018. Essa si attesta ad un valore di 45.722 
euro rispetto ai 6.757 euro dell’anno 2017 e agli 11.372 euro del 2016.

Imposte correnti 
Le imposte sul reddito (Ires e Irap) sono state accantonate secondo il principio di competenza.

Ires
L’imposta, essendo il Consorzio Parsifal oltre che cooperativa sociale anche cooperativa di produzione e lavoro, per 
la contemporanea presenza dei requisiti previsti dalla legge 381/1991 (per le cooperative sociali e loro consorzi) e 
dalla legge 3 aprile 2001, n. 142 (per le cooperative di produzione e lavoro), usufruisce a pieno della esenzione totale 
dell’Ires sancita in particolare dal co. 1 dell’art. 11 del d.P.R. n. 601/1973 per i redditi prodotti dalle società cooperative 
di produzione e lavoro.

In bilancio non sono state contabilizzate imposte anticipate né imposte differite.
Motivazioni per importi non ancora contabilizzati

Abrogazione dell’interferenza fiscale
Come noto, nel rispetto del principio enunciato nell’art. 6, lettera a), della legge 366/2001, con il d.Lgs. n. 6/2003 recante 
la riforma del diritto societario, è stato abrogato il secondo comma dell’art. 2426 Cc che consentiva di effettuare 
rettifiche di valore e accantonamenti esclusivamente in applicazione di norme tributarie.
Il venire meno di tale facoltà non è destinato a comportare la perdita del diritto alla deduzione dei componenti negativi 
di reddito essendo stata ammessa la possibilità di dedurre tali componenti in via extracontabile ai sensi dell’art. 109, 
comma 4, lettera b), del Tuir come riformulato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, recante la riforma del 
sistema fiscale statale.
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4.19 ALTRE INFORMAZIONI

Dati sull’occupazione
Di seguito il numero medio dei dipendenti della società ripartiti per categoria.

DESCRIZIONE QUADRI IMPIEGATI TOTALE

Numero medio dei dipendenti 7 8 15

TOTALE 7 8 15

Tab. 32 – Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 

Compensi agli amministratori
In applicazione delle deliberazioni dell’Assemblea dei soci del 25 gennaio 2005, n. 3, e del I marzo 2016, n. 2, con le 
quali si è stabilito un compenso per gli amministratori pari a 50 euro lordi per presenza e di 2.224,00 euro lordi per il 
presidente del Cda, si comunica che le indennità corrisposte agli stessi nel 2017 sono riportate nella tabella seguente.
Antonino Arena ha espressamente rinunciato ad ogni forma di compenso. Ciò avviene ogni anno, senza eccezioni, 
dall’atto della sua prima nomina. 



63

AMMINISTRAZIONE PRESENZE IN CDA COMPENSI LORDI IN €

Daniele Bruno Del Monaco 10 24.691

Vincenzo Di Prospero 11 550

Antonino Arena 7 0

Leopoldo De Lucia 9 450

Pio Maria Federici 4 200

Carlo Grimaldi 10 500

Mosè Grazio Montefusco 10 500

Andrea Spigoni 10 500

Anna Vettigli 7 350

TOTALE 27.741

Categorie di azioni emesse dalla società
Non sono stati emessi strumenti finanziari in favore di soci/terzi e non sono destinati alla circolazione.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
Non ci sono impegni e garanzie prestate dalla società.

Operazioni di locazione finanziaria
Non esistono operazioni di locazione finanziaria.

Operazioni con dirigenti, amministratori, sindaci e soci
Non vi sono operazioni con dirigenti, amministratori, sindaci e soci della società o di imprese controllate, collegate, 
controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste ultime, in conformità a quanto previsto dai principi contabili 
nazionali.

Informazioni sulla società o enti che esercitano attività di direzione o coordinamento – art. 2497 bis Cc 
La società non è soggetta a direzione o coordinamento da parte di società o enti.

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata
Non vi sono partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata della società.



Informazioni sulle operazioni con parti correlate
Non ci sono rapporti con parti correlate di cui al co. 1, n. 22bis, dell’art. 2427 Cc.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
Non ci sono impegni e garanzie prestate dalla società.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Non esistono accordi fuori bilancio di cui di cui al co. 1, n. 22ter, dell’art. 2427 Cc.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Non ci sono fatti di rilievo di cui di cui al co. 1, n. 22quater, dell’art. 2427 Cc., avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Obblighi di trasparenza previsti dalla legge sulla concorrenza 
Ai sensi dell’art. 1, co. 125, della legge 4 agosto 2017, n. 124, vengono pubblicati di seguito i dati relativi a sovvenzioni, 
contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalla pubblica amministrazione nel 
2018:

-	 15.271 euro dal FonCoop (avviso 33); 
-	 413 euro dal Ministero del Lavoro per il 5 per mille.

Bonus Ricerca & sviluppo
Ai sensi dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 170, si comunica che la società ha realizzato nel corso dell’esercizio 
attività innovative che hanno riguardato lo svolgimento di tre linee di Ricerca & Sviluppo.
Le spese sostenute dalla società per le sopra citate attività, nell’anno 2018, ammontano a 63.146,54 euro di personale 
interno che si è occupato della realizzazione delle linee di progetto occupandosi della costituzione di un’agenzia per 
il lavoro per la selezione di assistenti familiari, dei metodi per realizzare di comunità educanti in quartieri periferici di 
città capoluogo e dello sviluppo delle linee guida per la qualità dei nidi d’infanzia di titolarità consortile.
La natura innovativa della ricerca svolta, e la tipologia di spese sostenute, hanno permesso alla società di poter 
accedere al beneficio del credito di imposta per ricerca e sviluppo introdotto dalla legge di stabilità 2015 al co. 35 
dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  La procedura ha richiesto l’individuazione e la quantificazione delle 
spese sostenute per ricerca e sviluppo del triennio 2012-2014 di analoga categoria, ed il calcolo della relativa media, 
risultata essere pari a 20.000,00. L’incremento di spesa oggetto di agevolazione tra il 2017 e la media del triennio 
di riferimento (2012-2014) è stato pari a 43.146,54 euro e su tale importo è stato quantificato il credito di imposta 
spettante pari al 50%, equivalente quindi a 21.573,27 euro.
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Evidenziazione della prevalenza 
È bene ricordare, così come già specificato all’interno dei criteri di valutazione della presente nota integrativa, come 
le cooperative sociali e i loro consorzi, per le loro caratteristiche soggettive e per la loro particolare rilevanza da un 
punto di vista sociale, vengono riconosciute dal legislatore prevalenti di diritto, indipendentemente dal rispetto del 
requisito della prevalenza fissata dall’art. 2513 Cc, a patto che ottemperino le norme contenute nella legge 381/1991, 
per espressa previsione contenuta nell’art 111septies, co. 1, primo periodo, del regio decreto 30 marzo 1942, n. 318, 
e successive modificazioni.
Si evidenzia, in ogni caso, che la percentuale di scambio mutualistico è abbondantemente prevalente. Prendendo 
infatti a base di calcolo l’ammontare dei costi dei servizi resi dalle cooperative sociali consorziate inserito nella voce 
B7 del conto economico si ottiene:
B7 soci	22.428.652/ B7 totale 24.321.449 = 0,9221 

Criteri per la determinazione dei ristorni
Si precisa, ai sensi dell’art. 2545sexties Cc, che nell’esercizio corrente non sono stati attribuiti ristorni ai soci.

Destinazione del risultato d’esercizio
Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la massima chiarezza possibile 
per poter rappresentare in maniera veritiera e corretta, giusto il disposto dell’articolo 2423 Cc, la situazione patrimoniale 
e finanziaria del consorzio, nonché il risultato economico dell’esercizio, si propone di approvare il bilancio di esercizio, 
così come composto.
La proposta del Consiglio di amministrazione è di destinare l’utile dell’esercizio, pari a 102.975,35 euro:

-	per 30.892,61 euro a riserva legale;
-	per 3.089,26 euro ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui al punto 4 
dell’art.11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
-	per 68.993,48 euro a riserva statutaria indivisibile.

Per il Consiglio d’amministrazione
Daniele Bruno Del Monaco, Presidente

Il sottoscritto Daniele Bruno Del Monaco, in qualità di responsabile della conservazione, attesta la conformità del 
presente documento all’originale non unico, ai sensi dell’art. 231 comma 4 del d.Lgs. 82/2005



5.
RELAZIONE SULLA GESTIONE
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Gentili Soci,
se teniamo conto del contesto politico ed economico in cui il Consorzio Parsifal opera, ancora una volta dobbiamo 
prendere atto che il nostro lavoro è un gioco in difesa, un gioco contro. 
Contro lo smantellamento del welfare pubblico.
Contro il disinvestimento dello Stato nei servizi sociali, sanitari, educativi, di istruzione, culturali, sportivi.

Agire per reazione alle politiche dei tagli lineari non ci piace, non ci motiva e non ci salverà. Viviamo da anni una fase 
in cui lo Stato ha scelto di disinvestire, ma abbiamo un’idea di rilancio e un metodo proattivo di lavoro. È per questo 
che il consorzio ha deciso esplorare strade inedite, che ci aiutino a realizzare nuovi modelli di welfare e di partenariato 
pubblico-privato.

Nel 2018 abbiamo così messo in pista nuove iniziative imprenditoriali, attivando varie società che stanno cominciando 
a darci, oltre alla tradizionale forma consortile, un assetto di gruppo: Sport popolare, che diventerà il punto di riferimento 
di Parsifal nell’offerta di servizi di eduntainment, ha avviato le sue attività; Nuovenal, la società veicolo che realizzerà 
un progetto di rigenerazione urbana nel centro della città di Frosinone, ha finalmente ricevuto l’approvazione della 
variante al project financing aggiudicato molti anni fa; con altre otto cooperative sociali abbiamo costituito un’agenzia 
per la ricerca e la selezione di assistenti familiari e baby sitter, che ha la sua sede centrale a Bologna e altri cinque 
sportelli in quattro regioni; insieme all’Associazione culturale Gottifredo abbiamo costituito, per il tramite di People 
Training & Consulting, una scuola di lingua italiana destinata prioritariamente agli studenti asiatici; altri progetti in 
campo sanitario e sociale abbiamo messo in cantiere e presto ne avrete concrete evidenze.

Sia in termini di volumi che di margini, Parsifal è riuscito, pure nell’esercizio appena trascorso, a capitalizzare, in 
linea con gli ultimi due esercizi, una sufficiente crescita: un dato che ci soddisfa, considerati il trend dell’economia 
nazionale, gli investimenti sostenuti in innovazione e sviluppo e la diminuzione, ai minimi delle nostre serie storiche, 
della spettanza consortile sugli appalti in gestione. I risultati sono presto detti: il valore della produzione di Parsifal ha 
superato oggi i 25 milioni di euro, la patrimonialità propria del consorzio si conferma buona, con un leverage di poco 
superiore al 10%, e la liquidità migliora. 
 
Non è semplice rivolgere lo sguardo al futuro, anche relativamente prossimo, ed aver chiari scenari e prospettive 
che incideranno sul lavoro che affronteremo nei mesi e negli anni a venire. A tutta prima ci sembra che, ancora una 
volta, dovremo operare controcorrente. Ma sempre più spesso abbiamo prove di vicinanza e di stima che ci danno 
motivazione e forza per avviare e potenziare nuove e comprovate collaborazioni con chi, come noi, non ha paura degli 
altri ed anzi conserva una gran voglia di costruire insieme cooperando. 
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5.1. ATTIVITÀ

Anche quest’anno la principale attività della società è stata quella di general contracting, non limitata, per sua natura, 
alla partecipazione a gare d’appalto, ma estesa al coordinamento e al controllo dei lavori eseguiti dai soci2. La società 
ha partecipato a 59 procedure di gara ad evidenza pubblica, sei in più dell’anno precedente3, ottenendo l’aggiudicazione 
in 24 di queste. 
L’indice di successo (cioè il rapporto tra le gare vinte e quelle alle quali si è partecipato) è anch’esso aumentato, dal 
34 al 41%, anche se va tenuto conto che si tratta di un dato ancora non definitivo, in quanto ad oggi quattro gare non 
hanno ancora avuto esito. 
Il valore assoluto delle commesse aggiudicate è decisamente aumentato: su base annuale si passa da 6.060.093,03 
euro (dato 2017) a 14.364.026,26 euro4  (+137,03%). Nel 2016 era stato di 7.693.735,15 euro. Nel 2015 di 4.207.104 
euro.

2 In qualità di general contractor, infatti, il consorzio assume su di sé la titolarità degli obblighi nei confronti dei clienti e, di conseguenza, la 
responsabilità tecnica ed economica della fornitura. 
3 Ad un confronto con le relazioni di bilancio precedenti, si riscontreranno dati differenti rispetto a quelli a suo tempo riportati: ciò si deve all’evoluzione 
di alcune procedure di gara che, al momento della redazione dei documenti degli scorsi anni, non erano ancora venute ad esito. 
4 In questo dato è escluso il lotto della gara di Sassari cui il consorzio ha dovuto rinunciare in quanto la gara prevedeva l’assegnazione di massimo 
due lotti per ogni operatore economico.

ANNO GARE CUI SI È PARTECIPATO GARE VINTE INDICE DI SUCCESSO

2014 45 15 33,33%

2015 55 16 29,09%

2016 53 29 54,72%

2017 53 18 33,96%

2018 59 24 40,68%

TOTALE 265 102 media 38,49%

Tab. 33 – Partecipazione alle gare d’appalto negli ultimi cinque anni 
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N. COMMITTENTE IMPORTO(5) OGGETTO(6) VINTA?

1 Comune di Frosinone 1.730.785,51 Servizi sociali [A1, D1, F3, G1, La4 e Lc1] Sì

2 Comune di Minturno (Lt) 57.134,00 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1]

Sì

3 Comune di Minturno (Lt) 103.273,80 Centri diurni semiresidenziali socio-riabilitativi [Lc1] Sì

4 Roma Capitale – Municipio IX 1.442.385,94 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1] – Lotto 1

In corso

5 Roma Capitale – Municipio IX 1.084.534,30 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1] – Lotto 2

In corso

6 Roma Capitale – Municipio IX 787.222,30 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1] – Lotto 3

In corso

7 Comune di Isili (Ca) 400.172,38 Interventi di sostegno alla genitorialità [D6] No

8 Comune di Sora (Fr) 561.600,00 Nidi d’infanzia [Lb1] In corso

9 Roma Capitale – Municipio XV 1.001.463,03 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1] – Lotto 1

No

10 Roma Capitale – Municipio XV 835.708,92 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1] – Lotto 2

No

11 Roma Capitale – Municipio XV 367.500,00 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1]

No

12 Comune di Civitavecchia (Rm) 219.047,62 Servizi sociali [A1 e D1] No

13 Comune di Silvi (Te) 714.286,00 Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1]

No

14 Azienda Usl Roma 4 300.000,00 Piani assistenziali d’intervento Sì

15 Comune di Silvi (Te) 476.933,00 Servizi sociali [A1 e D1] No

16 Ministero della Salute 400.400,00 Nidi d’infanzia [Lb1] No

17 Comune di Isili (Ca) 54.637,80 Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] Sì

18 Comune di Olevano Romano (Rm) 146.670,31 Servizi sociali professionali [D1] No

5 L’importo è ricalcolato su base annuale e si riferisce all’imponibile. In caso di partecipazione in Rti come mandante o di avvalimento come impresa 
ausiliaria, esso comprende soltanto la parte assegnata a Parsifal.
6 Per i servizi sociali, le descrizioni ed i codici dei servizi utilizzano il Nomenclatore degli interventi e dei servizi sociali (v. 2, anno 2013) approvato 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome.



19 Comune di Alatri (Fr) 15.668,00 Piscina comunale Sì

20 Comune di Ghilarza (Or) 103.958,40 Servizi sociali professionali [D1] Sì

21 Ministero della Difesa 
Aeronautica Militare

520.200,00 Nidi d’infanzia [Lb1] No

22 Ministero degli Affari esteri 
(Maeci)

693.000,00 Nidi d’infanzia [Lb1] No

23 Comune di Civitavecchia (Rm) 217.055,74 Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] No

24 Comune di Formia (Lt) 182.834,47 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1]

No

25 Comune di Latina 205.173,17 Assistenza domiciliare educativa [F3] Sì

26 Comune di Aprilia (Lt) 270.011,84 Centri diurni semiresidenziali socio-riabilitativi 
[Lc1]

Sì

27 Comune di Formia (Lt) 731.964,63 Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] No

28 Comune di Latina 199.556,90 Nidi d’infanzia [Lb1] Sì

29 Comune di Latina 685.574,68 Scuole dell’infanzia Sì

30 Comune di Latina 1.006.461,00 Nidi d’infanzia [Lb1] Sì

31 Comune di Pescara 706.285,71 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1] – Lotto1

No

32 Comune di Pescara 865.142,86 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1] –
Lotto 2

No

33 Comune di Pescara 60.000,00 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1] – 
Lotto 3

No

34 Città Metropolitana di Bari 36.313,79 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1]

No

35 Comune di Monteporzio 
Catone (Rm)

1.770.180,30 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1]

No

36 Comune di Gaeta (Lt) 51.829,72 Trasporto No

37 Comune di Gaeta (Lt) 209.746,91 Nidi d’infanzia [Lb1] Sì

38 Comune di Grottaferrata (Rm) 525.078,89 Nidi d’infanzia [Lb1] Sì

39 Comune di Ardea (Rm) 789.737,78 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1]

Sì
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40 Consorzio Aipes di Sora (Fr) 748.258,00 Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] No

41 Comune di Aprilia (Lt) 330.028,94 Casa dei lillà No

42 Comune di Pescara 1.378.380,00 Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] No

43 Comune di Latina 665.747,42 Servizi sociali [A1 e D1] Sì

44 Comune di Latina 432.489,81 Pronto intervento sociale e presidi di emergenza 
[C1 e Ma5]

No

45 Comune di Civitavecchia (Rm) 129.395,09 Interventi di sostegno alla genitorialità [D6] No

46 Comune di Lanciano (Ch) 605.000,00 Assistenza specialistica per l’integrazione 
scolastica [F1]

Sì

47 Azienda Usl Viterbo 1.011.400,00 Servizi riabilitativi per la salute mentale Sì

48 Azienda Usl Viterbo 50.000,00 Servizi riabilitativi per tossicodipendenti No

49 Comune di Pescara 606.285,00 Sostegno socio-educativo territoriale [F2] Sì

50 Comune di Francavilla al Mare 
(Ch)

286.205,73 Servizi sociali [A1, D1 e E3] No

51 Comune di Guardiagrele (Ch) 293.781,00 Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] Sì

52 Comune di Guardiagrele (Ch) 335.580,00 Servizi sociali [F1 e F3] No

53 Comune di Guardiagrele (Ch) 156.394,00 Servizi sociali [A1, C1 e D1] Sì 7

54 Comune di Aprilia (Lt) 584.400,96 Servizi sociali professionali [D1] Sì

55 Comune di Aprilia (Lt) 65.842,56 Sportelli sociali tematici [A2] Sì

56 Comune di Aprilia (Lt) 215.286,50 Assistenza domiciliare integrata [G2] Sì

57 Comune di Francavilla al Mare 
(Ch)

758.750,07 Servizi sociali [F1 e La4] Sì

58 Comune di Francavilla al Mare 
(Ch)

697.701,20 Servizi sociali [F3, G1 e La4] No

59 Comune di Latina 283.554,15 Interventi di sostegno alla genitorialità [D6] No

Totale         30.164.010,13

di cui aggiudicati 14.364.026,26 pari al 47,62%

Tab. 34 – Elenco delle gare d’appalto alle quali Parsifal ha partecipato nel 2018
 7  Gara vinta ma non compatibile con l’aggiudicazione di un altro lotto.



Parsifal lavora ed opera in ambito interregionale: anche se la nostra società, nel corso dello scorso anno, ha 
partecipato per lo più a gare d’appalto indette da pubbliche amministrazioni del Lazio, il numero di offerte presentate 
a stazioni appaltanti in altre regioni resta consistente (30,51% del totale, contro il 32,08% nel 2017).

LAZIO ABRUZZO SARDEGNA
ALTRO TOT

FR LT RM VT CH PE TE CA OR

Gare d’appalto 
aggiudicate

2 9 3 1 4 1 0 1 1 0 22

Gare d’appalto 
perse

1 9 11 1 3 4 2 1 0 1 33

Gare d’appalto 
annullate

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Gare d’appalto 
in corso

1 0 3 0 0 0 0 0 0 0 4

TOTALE GARE 
D’APPALTO

4 18 17 2 7 5 2 2 1 1 59

Affidamenti 
diretti

2 6 3 0 0 0 0 0 0 0 11

TOTALE GARE E 
AFFIDAMENTI

6 24 20 20 2 7 5 2 2 1 70

Tab. 35 – Localizzazione provinciale delle stazioni appaltanti che hanno indetto le gare alle quali il Consorzio Parsifal ha partecipato nel 2018
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La seguente tabella riporta l’elenco delle cooperative consorziate per cui Parsifal ha concorso nel 2018.

COOPERATIVA APPALTI VINTI APPALTI NON 
VINTI

APPALTI IN 
CORSO

AFFIDAMENTI 
DIRETTI TOTALE

Alicenova 3 3 0 0 6

Altri colori 6 4 1 2 13

Arteinsieme 0 1 0 0 1

Astrolabio 8 7 0 6 21

Cecilia 1 0 0 0 1

Cotrad 1 1 3 1 6

Domino 0 1 1 0 2

Meta 0 4 3 1 8

Noa 1 2 0 0 3

Nuova era 1 0 0 0 1

Orizzonte 4 7 0 0 11

Osiride 2 0 0 0 2

Patatrac 0 2 0 0 2

Samidad 4 6 0 0 10

 Tab. 36 – Cooperative per cui Parsifal ha concorso nel 2018

La cooperativa preaffidataria più spesso indicata per l’esecuzione dei servizi è stata Astrolabio (15 
volte) seguita da Orizzonte (11), Altri colori e Samidad (10), Meta (7) e Alicenova (6). Le cooperative 
che hanno avuto più affidamenti, in seguito all’aggiudicazione delle gare d’appalto, sono state 
Astrolabio (8), Altri colori (6), Orizzonte e Samidad (4). La descrizione puntuale di tutte le attività 
della nostra società, nel corso del 2018, sarà riportata nel bilancio sociale, in corso di redazione.



5.2. FATTURATO
Nel 2018 il fatturato del consorzio è aumentato del 4,58%, a continuazione di un ciclo di crescita durato fin qui 
otto anni, per cui il valore della produzione di Parsifal ha raggiunto il suo massimo storico.

VALORE DELLA PRODUZIONE REALIZZATO DAL CONSORZIO PARSIFAL DAL 2003 AL 2018

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
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Grafico n. 3 – Valore della produzione realizzata dal 2003 al 2018 (indicato in milioni di euro)
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DETTAGLIO DEL FATTURATO REALIZZATO DAL CONSORZIO PARSIFAL NEL 2018

Grafico n. 4 – Dettaglio del fatturato realizzato nel 2018 (indicato in migliaia di euro) – Principali servizi
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DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEL FATTURATO REALIZZATO DAL CONSORZIO PARSIFAL NEL 2018
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Figura n. 1 – Percentuale del fatturato realizzato per provincia

L’incremento si è ottenuto in parte grazie ai nuovi contratti acquisiti – come l’assistenza specialistica scolastica di 
Ardea (Rm) e di Sassari – in parte grazie ad incrementi realizzati soprattutto nei servizi sociali professionali. La gestione 
dell’impianto natatorio di Alatri, che è valsa un fatturato di 346.328 euro nel 2018, non è conteggiata nel bilancio del 
consorzio, in quanto il fatturato è stato realizzato direttamente dalla cooperativa sociale Trascoop.
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La società continua ad avere clienti quasi esclusivamente tra gli enti pubblici. Nel 2018 sono 398 , di cui 35 comuni o 
aggregazioni di comuni, una regione, un’azienda sanitaria locale, un’università e un’azienda municipalizzata, distribuiti 
soprattutto tra le province di Latina (che dopo tre esercizi torna ad essere la più importante, valendo il 26,67% del 
fatturato, in aumento anche relativo rispetto al 25,03% del 2017 e al 26,01% del 2016), quella di Roma (che quest’anno 
scende al secondo posto con il 22,78% delle vendite, contro il 28,49% del 2017 e il 32,44% del 2016), quella di Frosinone 
(che tiene il terzo posto, con il 16,65% del fatturato contro il 19,38% del 2017 e il 21,64% del 2016), di Chieti (che pesa 
l’11,80% del fatturato, quando lo scorso anno valeva il 9,59% e nel 2016 l’8,45%) e di Sassari che sale all’11,65% (meglio 
del 9,10% del 2017 e del 7,53% del 2016). 

PESO DELLE VENDITE AI PRIMI QUATTRO CLIENTI SUL TOTALE DEL FATTURATO DAL 2001 AL 2018

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

79,15%

70,03%

56,02%
59,21% 59,37%

54,27%

47,62%
51,06%

46,41%

40,91%
34,69%

33,29%

37,95% 36,97% 36,56%
39,80%

Grafico n. 5 – Peso percentuale dei primi quattro clienti della società

8Il dato deriva dalla classificazione dei committenti rinnovata tre anni fa, quando si è preferito considerare tali le stazioni appaltanti e non gli enti cui 
si è fatturato (che sono in numero maggiore). Si prenda ad esempio l’appalto per la gestione dell’assistenza specialistica scolastica nel distretto 
Rm/H1: con la nuova classificazione risulta esserci un unico cliente, individuato nel comune di Grottaferrata, che ha indetto ed aggiudicato la gara; 
diversamente avremmo considerato clienti tutti i comuni che insistono nel distretto e verso i quali il consorzio emette fattura. La nuova schedatura 
della committenza è stata elaborata anche per i precedenti esercizi, in modo da disporre di serie storiche. Come per gli scorsi esercizi, nel caso 
dei raggruppamenti temporanei tra imprese in cui il consorzio fattura al mandatario, il committente qui considerato resta comunque la stazione 
appaltante. 
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I comuni di Latina, Grottaferrata (Rm), Frosinone e Sassari sono i committenti più importanti, avendo acquistato 
complessivamente il 39,80% della nostra produzione. Questo dato, in controtendenza con il lento miglioramento 
degli ultimi anni, riporta Parsifal ai valori di sette anni fa. Come dire che il consorzio marca una minore autonomia 
dalla propria clientela. 
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Il Comune di Latina, da solo, ha comprato nel 2018 l’11,35% dei servizi erogati dal consorzio, e per la prima volta diventa 
il cliente più importante. Nel triennio 2015-2017 questo ruolo era stato di Grottaferrata, che lo scorso anno aveva 
raggiunto il 10,58%. Nel 2014 a comprare il 9,35% della produzione complessiva fu Francavilla al Mare.

Le attività svolte rientrano per la quasi totalità nei servizi socio-sanitari ed educativi, classificati nella lettera A 
dell’art.1 della Legge 8 novembre 1991, n.381. Per il quarto anno consecutivo i servizi di assistenza specialistica per 
l’integrazione scolastica sono il core business del consorzio. Nel 2017 costituivano il 26,69% del valore della produzione 
tipica. Nell’esercizio in esame, con 7.185.266 euro, arrivano al 30,68% del fatturato globale9 . Subito appresso ci sono i 
nidi d’infanzia che, con 4.539.012 euro, arrivano a rappresentare il 17,86% delle vendite (contro il 20,80% del 2017 e il 
26,39% del 2016). Terza l’assistenza domiciliare socio-assistenziale, che fino a quattro esercizi fa era stata, fin dalla 
costituzione del consorzio, il servizio più importante in termini economici, e che ha ripreso a perdere anche in valore 
assoluto: dai 3.976.592 euro del 2017 ai 3.436.804 euro del 2018. Un ulteriore balzo in avanti fanno invece i servizi 
sociali professionali, che valgono il 12,69% della produzione. Molto meno importanti, se presi singolarmente, sono 
tutti gli altri servizi, i quali, tuttavia, nell’insieme realizzano più del 25% delle vendite. Tra questi i più importanti sono i 
centri diurni semiresidenziali socio-riabilitativi (5,98%).

9 Va tenuto conto che i dati riferiti all’esercizio 2014 comprendono soltanto l’assistenza scolastica specialistica e non quella di base.



SERVIZIO 2014 2015 2016 2017 2018

Assistenza specialistica per l’integrazione scolastica 
[F1]

3.332 4.610 5.363 5.820 7.185

Nidi d’infanzia10  [Lb1] e scuole dell’infanzia 2.886 4.178 5.330 4.539 4.184

Assistenza domiciliare socio-assistenziale [G1] 3.717 3.499 3.386 3.977 3.437

Servizi sociali professionali [D1] e segretariato sociale 
[A1]

1.300 1.495 1.561 2.334 2.972

Centri diurni semiresidenziali socio-riabilitativi [Lc1] 11 1.275 1.345 1.335 1.331 1.401

Assistenza domiciliare educativa [F3] 405 590 696 718 692

Assistenza domiciliare integrata12  [G2] 384 448 435 606 619

Presidi comunitari a prevalente funzione tutelare 
[Ma7]

548 568 522 570 586

Centri diurni di protezione sociale [La4] 13 244 257 235 355 441

Sostegno socio-educativo territoriale [F2] 14 299 399 401 457 429

Servizi riabilitativi per la salute mentale 0 0 0 0 363

Servizi cimiteriali 76 115 203 199 186

Pre- e post-scuola 158 201 168 147 164

Biblioteche e musei 164 159 169 166 152

Pronto intervento sociale [C1] 256 259 207 152 140

Ludoteche [La1] 339 282 188 173 126

Presidio comunitario con funzione di accoglienza di 
emergenza [Ma5]

0 119 120 123 112

Centri per le famiglie [La3] 0 0 0 0 68

10 I fatturati annuali per la gestione di nidi d’infanzia negli ultimi quattro esercizi comprendono anche le quote pagate direttamente dalle famiglie al 
consorzio.
11 Sono compresi in questa dicitura i centri diurni socio-educativi per disabili ed i centri di sollievo per anziani non autosufficienti.
12 I fatturati annuali per la gestione del servizio di assistenza domiciliare integrata comprendono negli esercizi precedenti al 2013 anche le prestazioni 
di assistenza domiciliare educativa.
13 Sono compresi i centri socio-educativi per minori ed i centri sociali per anziani.
14 Sono compresi i centri di aggregazione giovanile.
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Guardiania 41 71 69 68 63

Centri di aggregazione sociali [La2] 0 0 0 0 44

Trasporto di persone con handicap15 95 66 43 20 27

Telesoccorso e teleassistenza [G4] 29 28 30 26 17

Servizi di mediazione culturale [E3] 0 0 0 0 3

Servizio per l’affidamento dei minori [D3] 0 102 27 0 0

Presidi comunitari a prevalente funzione abitativa 
[Ma6] 16

196 189 10 0 0

Formazione professionale 29 15 0 0 0

15 Non comprende i servizi di trasporto collegati funzionalmente con presidi e centri gestiti dal consorzio.
16 Sono compresi sotto questa voce le comunità alloggio per anziani autosufficienti.

Tab. 37 – Fatturato degli ultimi cinque anni distinto per tipologia di servizio (valori in €/000)

Quest’anno il numero delle cooperative consorziate affidatarie delle commesse è di nuovo in crescita sia in 
termini assoluti che relativi: sono stati 16 su 21 (il 76,19%), i soci con cui è attivo lo scambio mutualistico. 
Nel 2017 erano state 15 su 21 (il 71,43%), nel 2016 17 su 20 (l’85,00%), nel 2015 14 su 19 (il 73,68%), nel 
2014 erano state sempre 14 ma su base 20 (il 70,00%). 

La tabella seguente illustra la percentuale del valore degli affidamenti assegnata a ciascuna cooperativa 
sul totale dei costi sostenuti dal consorzio per i servizi resi dai soci, e la confronta con quelle registrate nei 
quattro esercizi precedenti.



COOPERATIVA 2014 2015 2016 2017 2018

Altri colori 34,24% 33,89% 33,66% 31,76% 32,73%

Astrolabio 21,36% 22,57% 19,83% 17,65% 18,37%

Orizzonte 7,42% 7,89% 7,13% 12,08% 12,51%

Cotrad 8,58% 9,62% 10,34% 10,57% 11,45%

Samidad 6,06% 6,42% 5,57% 6,40% 8,43%

Meta 1,16% 2,60% 3,35% 4,99% 4,75%

Alicenova 0,00% 0,00% 0,20% 1,70% 3,17%

Nuova era 2,96% 4,05% 5,35% 3,28% 2,34%

La luna 7,22% 3,11% 2,39% 2,29% 1,74%

Trascoop 0,84% 1,46% 1,75% 1,61% 1,39%

Cecilia 0,00% 0,00% 3,74% 2,31% 1,17%

Domino 5,80% 4,43% 3,73% 2,69% 0,74%

Patatrac 1,98% 2,63% 2,82% 2,45% 0,60%

Osiride 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,26%

Il dono 0,00% 0,00% 0,05% 0,22% 0,16%

Noa 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,01%

Herasmus 0,13% 0,11% 0,03% 0,00% 0,00%

Tab. 38 – Scambio mutualistico con i soci nell’ultimo quinquennio (valori in %)
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5.3. PATRIMONIO 
Il 2018 vede invertita la tendenza ad un diminuzione dell’attivo patrimoniale, che, anzi, ha registrato il suo massimo 
storico (+24,40% rispetto al precedente esercizio). A determinarlo, nella sostanza, è il deciso aumento, da una parte, 
dei crediti verso i clienti e delle disponibilità liquide, e, dall’altra, dei debiti verso i fornitori e dell’utile netto18.
Di conseguenza anche il patrimonio netto cresce notevolmente (+38,17%). L’effetto, per il quarto anno consecutivo, 
è un sensibile miglioramento del leverage (che passa da 8,05 a 7,25), cioè dell’indicatore che più di altri restituisce il 
senso sulla effettiva capacità patrimoniale della nostra società19.

In linea con questa tendenza è anche il dato relativo all’utile netto della società, che non solo si conferma per il 15° 
anno consecutivo in territorio positivo, ma in netto incremento rispetto all’esercizio 2017 (registrato soprattutto per 
ricavi e proventi altri). Stessa considerazione riguarda l’utile operativo.
Gli indici di redditività del capitale proprio e quelli del capitale investito, pur salendo, restano su valori bassi. Va 
ricordato, tuttavia, che i soci sono legati al consorzio da un rapporto mutualistico, non per lucrare. I soci, in altre 
parole, non hanno aderito al consorzio per realizzare rendimenti finanziari, ma al fine di aumentare le vendite, elevare 
la competitività sul mercato, efficientare le filiere commerciali e di produzione.

5.4. REDDITIVITÀ

17 I dati di cui ai §§ 5.3, 5.4 e 5.5, nonché alla tabella 39, si riferiscono alla situazione contabile: rispetto al progetto di bilancio risultano sensibilmente 
più alti il patrimonio netto, l’utile operativo e quello netto. Gli altri valori non vengono variati dal progetto di bilancio. Nelle successive note si rendono 
esplicite le differenze determinate dalle decisioni relative alla destinazione dello sbilanciamento (v. § 2.2).
18 Nel confronto tra i bilanci ad aumentare sensibilmente, più che l’utile netto, sono i fondi per rischi ed oneri. 
19 Per quanto sottolineato nelle note precedenti, i dati sono diversi se si confrontano, anziché le situazioni contabili, i bilanci: vero è che il patrimonio 
netto aumenta comunque, ma solo del 7,57%. Il leverage finale ne risulta indebolito, passando da 8,13 a 10,08. 
20 Tali dati sono influenzati dalle fatture per interessi moratori che, pur non incidendo sul conto economico, sono registrate nello stato patrimoniale 
(dove aumentano il monte dei crediti verso i clienti e quello dei corrispondenti debiti verso le consorziate). Al netto di tali crediti e debiti, i tempi 
concessi ai clienti scendono a 168 giorni mentre quelli ottenuti dai fornitori a 166.

La liquidità dell’azienda rimane sostanzialmente stabile, arrivando all’1,13 (+2,51%). Ricordiamo che il valore 1,00 è 
quello al di sopra del quale gli analisti sono propensi a dare un giudizio positivo, al di sotto un giudizio negativo.
Per la prima volta non c’è differenza tra il tasso di rotazione dei crediti e quello di rotazione dei debiti: la dilazione al 
pagamento concessa ai clienti, per lo più enti locali, e quella ottenuta dai fornitori, cioè dai propri soci, è di 171 giorni20. 
Il dato di per sé è tutt’altro che positivo, in quanto segna un peggioramento sul fronte del recupero dei crediti, che 
inverte il trend avviato dal 2012 (quando i giorni medi di pagamento dei clienti erano 303 e quelli ai fornitori 240).

Anche durante quest’ultimo esercizio, il consorzio ha comunque perseguito con determinazione una politica finalizzata 
al miglioramento dell’accesso al credito. Gli amministratori hanno chiesto ed ottenuto da più istituti di credito affidamenti 
per prestiti su fatture da anticipare. 

5.5. LIQUIDITÀ

17



DESCRIZIONE 2014 2015 2016 2017 2018

Valore della produzione 16.726 19.969 21.358 22.335 24.934

Patrimonio netto 1.268 1.316 1.457 1.464 2.023

Patrimonio lordo 12.209 12.044 12.491 11.790 14.666

Utile operativo21 65 89 76 38 612

Utile netto 40 69 156 27 561

Roe 0,01 0,01 0.03 0,00 0,08

Roi 0,01 0,01 0.01 0,00 0,04

Tasso di rotazione dei crediti 1,50 1,90 1,94 2,22 2,14

Giorni concessi ai clienti 243 192 188 164 170

Tasso di rotazione dei debiti 1,91 2,25 2,19 2,45 2,14

Giorni concessi dai fornitori 191 162 167 149 170

Indice di liquidità 1,06 1,07 1,10 1,10 1,13

Differenza tra tasso crediti-
debiti

-0,40 -0,35 -0,24 -0,23 0,00

Tab. 39 – Risultati economico-finanziari dell’ultimo quinquennio  (i valori degli importi sono in migliaia di euro)

21I valori dell’utile operativo sono calcolati, fermo restando quanto spiegato nella successiva nota, con i metodi contabili del tempo.
22 I dati si riferiscono alla situazione contabile: rispetto al progetto di bilancio risultano sensibilmente più alti il patrimonio netto, l’utile operativo e 
quello netto. Gli altri valori non vengono variati dal progetto di bilancio.
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLE 
COOPERATIVE SOCIE
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Figura n. 2 – Distribuzione geografica delle cooperative socie

5.6. COMPAGINE SOCIALE
Nel 2018 il numero dei soci è rimasto di 21, dunque invariato rispetto allo scorso anno. 
Non ci sono stati infatti né nuove ammissioni né recessi.

Alla fine dell’esercizio, la compagine sociale risulta composta da sei cooperative sociali con sede legale in provincia di 
Roma, cinque a Latina, quattro a Frosinone, una nelle province di Cagliari, Caserta, Chieti, Pescara, Sassari e Viterbo. 
Quattordici sono le cooperative di tipo A e sette quelle ad oggetto plurimo (A e B).



Come si può vedere dalla tabella 40, negli ultimi anni i soci del consorzio sono rimasti pressochè stabili ma è aumentata 
la loro produzione aggregata. Effetto, questo, delle politiche di rafforzamento della compagine sociale introdotte dal 
Cda – anche attraverso la promozione della fusione tra consorziate.

23 I dati del 2018 si basano su una stima a partire dalle bozze di bilancio dei consorziati.

COOPERATIVA 2014 2015 2016 2017 2018

Con fatturato < a 250 mila 2 2 2 1 1

Con fatturato fra 250 e 500 mila 
euro

2 2 1 3 2

Con fatturato fra 500 mila e 1 mln 
euro

4 5 5 3 4

Con fatturato fra 1 e 2 mln euro 3 3 4 4 4

Con fatturato fra 2 e 5 mln euro 4 4 3 2 2

Con fatturato fra 5 e 10 mln euro 4 4 5 7 7

Con fatturato > 10 mln euro 0 0 0 1 1

Cooperative consorziate 19 20 20 21 21

FATTURATO AGGREGATO 49.547.169 49.986.204 53.823.342 68.381.100 69.250.000

Tab. 40 – Fatturato aggregato delle cooperative consorziate e loro distribuzione per fasce di produzione (dati dell’ultimo quinquennio)23
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AD OGGETTO 
PLURIMO

DI TIPO A

33%

67%

TIPOLOGIA DELLE COOPERATIVE SOCIE

Grafico n. 7 – Tipologia delle cooperative socie

Per il Consiglio d’Amministrazione
Daniele Bruno Del Monaco, Presidente

Il sottoscritto Daniele Bruno Del Monaco, in qualità di responsabile della conservazione, attesta la conformità del 
presente documento all’originale non unico, ai sensi dell’art.231 comma 4 del d.Lgs. 82/2005



6.
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
che svolge anche le funzioni di controllo contabile ai sensi degli artt. 2409ter co. 1 lett. c) e 2429 co. 2 Cc
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Signori soci,
premesso che nel vostro consorzio, a norma dell’art. 2477 co. 4 C.C., è stata attribuita al Collegio sindacale sia l’attività 
di vigilanza amministrativa sia la funzione di revisione contabile, diamo conto del nostro operato per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2017.

Relazione del Collegio sindacale sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2017 – art. 2429 co.2 Cc

Il Collegio sindacale, tenendo conto anche delle dimensioni e delle problematiche del consorzio, 
per quanto concerne:

-	 la tipologia dell’attività svolta;
-	 la struttura organizzativa e contabile;

dichiara che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza – nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le 
criticità rispetto ai due parametri sopra citati – è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già 
conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo.

È stato, quindi, possibile confermare che:
-	 l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto 
previsto all’oggetto sociale;
-	 l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati;
-	 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate.

Quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto 
economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2018) e quello precedente (2017). 

È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2018 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, 
di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei 
valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.

La nostra attività relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle norme 
di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti 
contabili.



In particolare:
-	abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul principio di corretta amministrazione;
-	abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del Consiglio di amministrazione, in relazione 
alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né 
operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale;
-	abbiamo acquisito dagli amministratori informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire;
-	abbiamo vigilato sul requisito dello scopo mutualistico così come disciplinato dall’art. 2511 Cc e constatato 
il concetto della mutualità prevalente art. 2512 Cc ed attestiamo che il Consorzio Parsifal cooperativa sociale 
Onlus è riconosciuto prevalente di diritto, indipendentemente dai requisiti di cui all’art. 2513 Cc, in quanto 
rispetta pienamente le norme contenute nella legge 8 novembre 1991 n. 381 (disciplina delle cooperative 
sociali) nonché quelle di cui all’art. 10 co. 8 del d.Lgs. n. 460/1997; 
-	abbiamo verificato che il consorzio ha inserito nel proprio statuto i requisiti soggettivi di prevalenza (art. 2514 
Cc) e li ha effettivamente rispettati e che, inoltre, il consorzio possiede un’affidabile procedura interna atta 
proprio a verificare il valore delle operazioni di scambio mutualistico con i soci; 
-	abbiamo verificato ed accertato i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo 
mutualistico (art. 2545 Cc e art. 2 legge 59/1992) e precisamente:

-	 il pieno rispetto del carattere democratico;
-	 la tempestività delle informazioni ai soci;
-	 il rispetto del principio della porta aperta;
-	 il rispetto della disciplina delle riserve;

-	 non abbiamo riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali effettuate dal consorzio; gli amministratori 
danno atto nella nota integrativa che queste non sono state poste in essere;
-	 abbiamo vigilato, con l’ottenimento delle informazioni dagli amministratori e dai responsabili delle 
rispettive funzioni aziendali e con l’esame della documentazione trasmessaci, sull’adeguatezza del 
sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente 
i fatti di gestione;
-	 abbiamo acquisito informazioni dall’Organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla 
corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione;
-	 ai sensi dell’art.2426, n.5 Cc, abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato 
patrimoniale di costi di sviluppo così dettagliati:
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DESCRIZIONE RICERCA 
& SVILUPPO IMPORTO LORDO FONDO 

AMMORTAMENTO VALORE NETTO

Video istituzionale (2018) 5.000 1.000 4.000

Video istituzionale (2017) 17.200 6.880 10.320

Ricerca & Sviluppo anni 
pregressi

60.000 60.000 0

TOTALE 82.200 67.880 14.320

Tab. 41 – Dettaglio dei costi di sviluppo inseriti nell’attivo dello stato patrimoniale 

-	abbiamo appurato che la società nel corso del 2018 ha sviluppato tre progetti dal titolo: “Agenzia 
per per il lavoro nei servizi di Health Care”, “Modello di realizzazione di comunità educanti formali e 
non formali nelle periferie” e “Upgrade delle linee guida per la gestione in qualità dei nidi d’infanzia 
consortili”; le spese sostenute dalla società per il progetto descritto ammontano a 63.147 euro e trovano 
collocazione nel conto economico del bilancio relativo all’anno 2018; la natura innovativa della ricerca 
svolta e la tipologia delle spese sostenute hanno permesso alla società di poter accedere al beneficio 
del credito di imposta per ricerca e sviluppo, per un importo di 21.573 euro.



Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d’esercizio positivo di 102.975 euro e si riassume nei seguenti valori:

STATO PATRIMONIALE IMPORTO

Crediti vs. Soci per versamenti ancora dovuti 12.423

Immobilizzazioni 578.910

Attivo circolante 13.959.323

Ratei e risconti 115.834

TOTALE ATTIVITA’ 14.666.490

Patrimonio netto, di cui 1.564.907

Utile esercizio 2018 102.975

Fondo per rischi ed oneri 617.722

Trattamento di fine rapporto 119.857

Debiti 12.025.652

Ratei e risconti 338.442

TOTALE PASSIVITÀ COMPRESO PATRIMONIO NETTO 14.666.490

CONTO ECONOMICO IMPORTO

Valore della produzione 24.933.658

Costi della produzione 24.779.942

DIFFERENZA 153.716

Altri proventi finanziari 16.956

Oneri finanziari (21.684)

Imposte sul reddito 46.013

UTILE D’ESERCIZIO 102.975

Tab. 42 – Valori sintetici del bilancio evidenziati dal Collegio dei Sindaci 
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Giudizio del Collegio sindacale incaricato del controllo contabile sulla bozza di bilancio chiuso al 31 dicembre 2018 
– articolo 2409 ter comma 1 lett c)
Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 del Consorzio Parsifal, che è stato 
messo a nostra disposizione nei termini di cui all’art. 2429 Cc, in merito al quale riferiamo quanto segue:

-	 il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 è stato approvato dall’Organo di amministrazione 
e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa;
-	 il Collegio sindacale ha pertanto verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e alla nota 
integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo la sostanza del suo 
contenuto né i raffronti con i valori relativi alla chiusura dell’esercizio precedente;
-	 l’Organo amministrativo ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 Cc.

Tali documenti sono stati consegnati al Collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati presso la sede della 
società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429 co. 1 Cc.  
 
Per quanto a nostra conoscenza gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di 
legge ai sensi dell’art. 2423 co.4 Cc.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera 
e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, incluse le disposizioni di legge in 
materia di cooperazione contenute nella Legge n. 59/1992 e nell’art. 2513 del Codice Civile.
Responsabilità del revisore

Responsabilità del revisore
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale.

L’esame del bilancio è stato svolto in conformità ai principi di revisione internazionali (Isa Italia) elaborati ai sensi 
dell’art. 11, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché 
la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio non contenga errori significativi. La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire 
elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio 
d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il 
revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale comprende altresì la 
valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 
amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso.



Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio abbiamo 
proceduto al controllo della correttezza contabile, al controllo dell’amministrazione e all’osservanza delle norme di 
legge e dell’atto costitutivo.

Nell’ambito della nostra attività di controllo contabile abbiamo verificato:
1. con cadenza trimestrale, sulla regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione;
2. la corrispondenza del bilancio d’esercizio alle scritture contabili nonché la conformità dello stesso.

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi secondo quanto 
richiesto dalla legge, lo scrivente Organo di controllo fa riferimento alla relazione al bilancio chiuso al 31 dicembre 2017 
rilasciata il 14 aprile 2018.

A nostro giudizio il bilancio in esame nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico del Consorzio Parsifal per l’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2018 in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio.
La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle norme di legge 
compete all’Organo amministrativo della società. È di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza 
della relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dall’articolo 14 co. 2, lettera e) del d.Lgs. n.39/2010. 
A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (Isa Italia) n.720B al fine di esprimere un giudizio 
sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio del Consorzio Parsifal al 31 dicembre 2017 e 
sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

Ai sensi dell’art. 2426 Cc i criteri utilizzati per la valutazione delle poste del bilancio sono conformi e risultano 
corrispondenti a quelli utilizzati nel corso del precedente esercizio.
Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o menzione nella 
presente relazione.
In base agli elementi di cui sopra, considerata la più generale situazione del Consorzio e, in particolare, le previsioni 
degli amministratori per l’esercizio 2018 e il piano industriale riguardante gli esercizi successivi, il Collegio non ravvisa 
la presenza di eventi o circostanze che possano far sorgere dubbi significativi riguardo al presupposto della continuità 
aziendale.



95

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del d. Lgs. n.39/2010, rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non 
abbiamo nulla da riportare.

Per quanto precede, il Collegio sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2018, che evidenzia un utile di euro 102.975,35, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di 
deliberazione presentata dall’Organo amministrativo per la destinazione del risultato dell’esercizio.  

Frosinone, lì 15 aprile 2019

Il Collegio Sindacale
Vincenzo Moretti, Presidente
Francesco Caldiero, Sindaco effettivo
Carlo Delle Cese, Sindaco effettivo
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